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BOLLETTINO POLITICO 


La Ga: 
blica una ci 
l'interno, aspettala 
quale 
liazione 


da vari giori 


zionali esistnti. Il ministero credo di 
poter convocare lo Cortes fra breve. 


Comme si velo, il ministero fa lo oppor- 
tune riserve, Potrebbe darsi che in que- 
itompo al gabinetto di Jovellar 
di infliggere un colpo mortale 
230 è evidente 
clio lo Cortes si riunirebbero in circo- 


carlismo , 0 in questo 


stanze molto favorevoli 


1 giornali ufficiosi di Madrid sono au- 
ignor Ca- 
do Castillo, il capo del ministero 
testà caduto, ha sempre professato il 
principio della tolleranza religiosa, nò 


a dichiarare che 
nova 


lia fatto alcun passo favorevole al 


del Concordato del 485 
hiarazion 


no da assu 


circolare del nu 
Come se nen 


Tall 
stretto 
repubblicano soci 


sta. 


di cartue 
poco patriottico. 

Il telegrafo ci porta 
scorso. dell’ imperatore 


‘rancesco 


denti 
austriaca. Dopo aver espressa la sua fl- 
ducia nel patriottismo dell Delegazioni, 
lo quali sapranno appoggiare Îl governo 
in tutto ciò el'è indispensabile per ren- 


ra la monarchia e tutelarne gli 


oppiato in Turchia e che, 


plici 


esere 


ungherese, conto Sen: 
ppe disse che la pol 


in Europa e la scomparsa delle nubi 
che abbuiano l'orizzonte verso l'Oriente. 
L'accordo dell'Austria coi duo grandi 
impori vicini, come pure le relazioni 
amichev 

di riposare în questa credenza. 


‘elegrammi al Tempo di Venezia © 
‘2 notizie di fonte slava tenderebbero 
a far supporre che gli insorti sono sem- | 
pro vincitori dei turchi, che i rinforzi | 
non cessano d’arrivare, che Jo comuni- | 
cazioni fra Trebigno e Kleck sono chiuse, 
@ che l'insurrezione, insomma, lungi dal- 
l'aflievolirsi, tende sempre a dilatorsi. 
Noi persistiamo a credere, molto più dopo 
lo recenti risoluzioni della Scupeina @ il | 
conseguento contegno neutro del Monte | 


negro, che il moto sia localizzato e di 
molto ‘e che la soluzione della vertenza 


ima, ammesso anche cho l’azion 


sia pros 


a da un pieno successo. 


Nulla è venuto in conferma alla voce 
che, malgrado l'attitudine pacifica as- 
sunta dal governo del Principato, militi 
serbi sieno entrati nella Bosnia e nel- 


‘szegovina a ingrossar le filo dell 


lello truppe ottomane. Un telegrammi 
odierno ci dico infatti che l'agente dell 
Serbia a Costantinopoli comunicò all 


Porta un dispaccio dal suo governo, il 
qualo si legna che una banda di tarchi 
Sbbia attraversata la frontiera e aspor- 
tato del bestiame. La Porta non ha an- 
cora risposto , ma risponderà © presto. 


Del resto cotesti incidenti non rivestoni 
alcon carattere di gravità. 
rizzo della Scupeina, di cui 


Lin 
telegrafo ci 
con una certa 


viste 
che della situazione. 


st 


ufficiale di Madrid pub- 
‘o del ministero del- 


ta tutti i partiti alla conci- 
intento di pacificare la Spa- 
a colle istituzioni monarchico-costitu- 


Que- 
negli attuali critici | Sei 
nti, è assai importante e ci paro 
debba rafforzare non poro il nuovo ga- 
binetto, il quale sta studiando il conte 
ro di fronte alle preten- 
i del Vaticano, pretensioni compen- 
lo arrogantemente nella omai famosa 
ntificio ai vescovi. 
istassero Don Carlos 0 
il Vaticano da una parto, e Cuba dal- 
il governo alfonsista si trova co- 
a difendersi ancora dal partito 
Un telegramma 
da Madrid ci informa cho questo partito 
tentò nientemeno di far scoppiare una 
rivoluziono nella capitale. La polizia 
avrebbe scoporto un deposito di armi 
cie preparato a questo s°0po | 


i sunto del di- 


in risposta a quelli dei due presi- 
delle Delegazioni unghoreso ed 


sanza, vuoi per-lo relazioni molte- 
cho’ ne risultano , è destinato ad 
itaro il suo contraccolpo nella mo- 
narchia austro-ungarica. Come s' espri- 
meva ieri il presidente della Delogazione 


s ica austriaca avrà | 
per effetto il mantenimento della pace | 


gli altri Stati, permettono 


Lm- 
> 90 


La- 
»2- o@î- 


»39- a70- 


comineiano col 1° d'ogni mera 
cai per Roma como per 


lo provincie. 
so. 
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Pobblichiamo in altra parto del gior- 
s il discorso reale nell’occasiono del- 
l'apertura degli stati generali d' Olanda. 
Non presenta nulla di notevole, se to- 
gli quella parto dove è fatto cenno della 
guorra d’Atchin, guerra che perdura e 
che non offre risultati soddisfacenti. 

—____e____ 


GLI STIPENDI DEGL'IMPIEGATI 


Lon. ministro della finanza diceva nel 
suo discorso del 15 marzo di quest'anno 
cho la legge dogli stipendi degl’ impio- 
gati avrebbo Ja sua applicazione col 
primo gennaio 1870; ma questa sua pre- 
visione non pare sia per avverarsi. Per 
quanto si faccia prosto, è difficile che 
essa venga volata în quest'anno. 
Eppure sarcbbo necessario che questa 
faccenda si torminasso. 

Nè il progetto del ministero nè quallo 
della Commissione sono riguardati come 
una soluzione soddisfacente dolla impor- 
tante quistione , la quale è strettamente | 
connessa sì buon servizio pubblico e 
all'avvonire dello amministrazioni dello 
Stato. 


‘ari ministeri non si consideras- 
sero come tanto potenze autonome e În- 
dipendenti , noi crediamo che la solu- 
zione si troverebbo più facilmente. Non 
si può niegare cho la condizione del 
lancio è un ostacolo per ora insupor 
bile ad un miglioramento della condi- 
zione degli impiegati , ma non è meno 
vero che questi impiegati non sono trat- 
tati colla stessa misura ne' differenti di- 
castori e che il loro avanzamento subi- | 
sco delle diversità grandissimo. È anche 
lesto un punto degno d'attenzione, per- 
chè la posizione dell'impiegato , cho ha 
la certezza di più rapilo avanzamento, 
è assai meno triste di quella dell'impie- 
gato, il quale sa che, salvo casi straor- | 
dinari non prevedibili, resterà por qual- 

che decina d'anni immobile nol grado 
che ha. 

Che no avviene? No avviene che i 
giovani d'ingegno preferiranno la car- 
riera la quale promette più rapida pro- 
mozione a quella che non presenta al- 
cuna seducente prospettiva. E difatti non 
si vedono di quando in quando fallire i 
concorsi per l'ammissione di nuovi im- 
piegati? Non sono gli ardui esami che 
trattengono i giovani dal presentarsi a 
quo' concorsi, è l'avvenire poco at- 
traente che loro si apre davanti. L'impie- 
gato sopporta la strettezza de' primi anni 
con rassegnazione , purchè sia certo di 
un miglioramento progressivo, ma sc ha 
a rimanersene nello stesso grado per 
molti anni, perdo la pazienza e si stanca 
i | del Javoro. 

.| JI Governo e il Parlamento possono 
i | approvare qualche ripiego che diminui- 
i | sca le angustie degl'impiegati o di alcune 
categorie di essi; ma con ciò non si 
provvede alle amministrazioni. Pel bene 
dello Stato conviene volgere lo sguardo 


‘rancesco Giu- 


| non è fe 


zio? 


totti 


ser inviati a far lo ispezioni 
tati in impiegati interni 0 sedentari e le 
visite agli uffici sparsi nel Regno ven- 
gono trasandate. 

E i direttori generali? Se ne hanno 
che si identificarono con lo amministra 
zioni a cui presiedono e lavorano con 
‘un'attività che contrasta con gli anni. 
Eglino provano sì vivo amore del ser- 
vizio loro affidato che non cercano il 
riposo. Ma sarebbe fallace la speranza che 
lo amministrazioni possano sempre andar 
bene fondandosi solo sul cuore de' capi, 
non rimunerati in ragiono de exrvigi 
che prestano e della responsabilità che 
su di loro pesa. 
ipendi che le private Società as- 
iretiori possono esser 
lo Stato non potrebbe 
è ci sarebbo ragione, 
per la natura divorsa degli impieghi o 
degli uffici. Ma chi vorrà sostenere che 
un ufficiale dello Stato, giunto ad uno 
de' gradi più elevati della gerarchia am- 
ministrativa , ti 
gliaia e migliaia 
pensato con uno stipendio di ottomila 
lire, ridotto, per le ritenute, a meno di 
7,100 lire? Ce ne sono che presiedono 
a servizi, i cui impiegati superano di 
numero un'intera divisione dell'esercito 
6 che hanno a dirigere dello aziondo, al 
cui buon andamento va collegata Ja pro- 
sporità della finanza pubblica e la rego- 
larità do' più importanti serv 
si richiedono molte qualità di prudenza, | gg 
d'esperienza, di dottrina, di autori 
il trovar riunite. È egli | 
sperabile che abbondino per l' avvenire 
gl’impiegati adorni di tali doti, conti» | 
nuando a trattarli como si fa adesso? 
Non è noto che parecchi impiegati ami- | 
nenti hanno lasciato il servizio dello 
Stato per quello di privato amministra» 
i, solo per migliorar Ja sorte Joro e 
delle loro famiglie? 

Alcuni hanno pronta una panacea a 
i mali. — Diminuite il numero de 
gl’impiegati, essi dicono, ed ecco trovato 
il rimedio. 

La riduzione del numero degl’ impie- 
gati è possibile, non crediamo in tutti 
i ministeri nè in tutto le aziende di cia- 
scun ministero, ma per parecchi uffici non 
lo mettiamo in dubbio. Però 
non corrisponderebbe all’ aumento della 
spesa che l'interesse pubblico consiglie- 
rebbo di fare. Noi temeremmo quasi che 
si cancellerebbero da’ ruoli parecchi po- 
sti d'impiegati stabili per sostituirvi poi 
degli scrivani straordinari, i quali sono 
già cresciuti a dismisora. 
che il nuovo palazzo della finanza non |} 
avrà locali per contenerli. Il cambia- 
mento non sarebbe giovevole al servizio. 

Inoltre niuno, che abbia cuore 
vorrebbe gittar sul lastrico degl’ impie- 
gati, solo perchè ne è soverchio il nu- 
mero. I diritti acquisiti vanno rispottati 


Gli 


segnano a' loro 
giudicati sovorchi 
mai avvicinarvisi 


‘impiegati, 


sono mu- 


i. In ossi 


che 


) risparmio 


dice perfino 


inno, 


bisogno di rinvigorirsi di coni 


nuovo sangue; nè ci riescono fuorchè 
allottando i giovani istratti © di buona 


volontà coll’assicurar loro una 
conveniente. 


all’avvenire. Lo amministrazioni hanno 


tinuo con 


posizione 


Per questo rispetto tale quistione ci 


pare viepiù gravo, o cadrebbe in un 
funesto errore chi credesse cho basti 


maliero chi ha servito onestamente ll 


vacanti si riesco a ottener delle economi 
senza far delle vittime. 
Ma intanto gl’impiegati si iagnano dell 


accusano il governo. Quindi la politic 
entra nelle amministr: 


e l'equità vieta di privaro del pano gior- 


Stato. Soltanto col non occupare i posti 
superflui di mano in mano che restano | Ieri chbo luogo un combattimento prasso 


loro troppo angustiate condizioni e ne 


fatrico dei consoli non venga coro- 


fone È probabile invece che vi 
Sia stata violazione di confino per parte 


reca un sunto , è redatto 
abilità. Com' era da pro- 
vedorsi, vi abbondano frasi vivaci al- 
l'indirizzo della Turchia, ma il contesto 
è pacifico © risponde perfettamente alle 

del governo © allo esigenze politi» 


provvedere in qualche modo al presente 
senza preoccuparsi del faturo. Sarebbe 
0 | imprevidenza il trascurare pel presente 
il futuro, perchè le amministrazioni si 
squaglierebbero a poco a poco , essendo 
sfornite di solida base. Fin d'ora si sen- 
tono i ministri lamentarsi che mancano 
gl'impiegati adatti a certi uffici. D'im- 
piegati se no trovano e se ne troveranno 
sempre. Chi è sprovveduto della energia 
necessaria ad aprirsi da sò una via @ 
ja | acquistarsi colla propria operosità un 
a | posto soddisfacente, preferirà un impiego 
la | dello Stato alle carriero libero, con la 
tacita riserva di lamentarsi poscia della 
sua infelice condizione. Ma non sono 
questi gl'impiogati su cui si possa far as- 
sognamento per imprimere allo ammini- 
strazioni un vigoroso impulse. 

1ì malo si paleserà col tempo più în- 
tanso no' gradi superiori della gerarchia 
amministrativa. La schiera de' buoni 
ispettori generali vieno già assottiglian- 
dosi e niuno ignora la grande impor- 
tanza ch’ essi hanno pel buon servizio 
delle pubbliche aziendo e specialmente 
delle finanze. Nè basta questa. Vi hanno 


ispettori generali, i quali, inveco di es- 


connubio scaturiscono i guai ini 
bili dal parteggiare e dal raccomandarsi 
a influenze, che dovrebboro essora estra- 
neo a' pubblici servigi. Solo migliorando 
la condizione degl'impiegati si può sp>- 
rare di dividere completamente la pub- 
blica amministrazione dalla politica. I vari 
ministeri che s1 succedettero so ne mo- 
strarono persuasi ; ciònullameno verun 
progetto è venuto in discussione nel Par- 
lamento e gl’impiogati cominciano quasi 
a disperare che lo scarso promesso siano 
mantenute. Cieco chi non vede il pericolo 
Jo per questi indugi o per questo in- 
certezze corre l'amministrazione dello 
Stato. 


—____+——_y _-+@—€é4 
IL PRINCIPE BISMARCK IN ITALIA 
Leggiamo nella Gassetta generale della 


Germania del Nord: 


Il Berliner Fremdenblatt pubblica to- 
stualmenio quanto segue : 


Sul viaggio di Bismarck in Italia. 


Serivono da Berlino alla Gazzetta 


Weser: 


« Il sig. di Koudell avrobbe, a quanto si 
dico, informato il principe-cancelliero del- 


ioni o da quosto 
para- 


imporo del vivo desiderio della Corte e del 
ministero italiano di poterlo salutaro su ter- 
ritorio italimo unitamento all'imperatore. 
Com'è noto, il cancelliere da principio non 
aveva manifestata una grandé ‘nolinazione 
di recarsi in Ita 

È da osservarsi a questo proposito cho 
nessuno ha mai immaginato affermaro che, 
50 l'imperatore facesso il viaggio in Italia, 
il cancellioro dell'impero non lo accompa- 
gnorobbo. Quella comunicazione, secondo cui 
il cancelliere dell'impero non avrebbe ma- 
nifestata dapprincipio una grando incli 
zione a recarsi ia Italia è una di quello 
venzioni che sì sarobbo potuto risparmiare 
al pubblico da parto d'un giornale stampato 
nella R. tipografia segreta di Corte. Nèil 
sig. di Keudeli, nò il govorno italiano eb- 
bero mai alcuna occasiono di persuadere il 
cancellioro dell'impero ad un viaggio al 
qualo, fino da quando so no parlò la prima 
volta, egli ora dociso sonza cho vi fosso al- 
cun dubbio intorno a ciò. 


—____—€ 
LA DELEGAZIONE AUSTRIACA 


Leggiamo nei giornali di Vienna del 
21 corrente: 


La Dologazione austriaca elesso, con voti 
41 sopra 42 Schmerling a suo presidonte. 
Quosti, in in lungo discorso di ringraziamento 
parlando dolla situeziono attualo dell'imporo, 
espresso ringraziamenti alla saggezza del so- 
vrano od alla prudonza del governo per cs- 
soro riusciti a consorvaro fino ad ora la paco 
malgrado fosso accumulata tanta materia 
cendiaria al confino sud-est della monarchi 
sobbeno non si possa celaro cho queg] 
nimenti abbiano cagionato spess considere- 
voli. Perciò dovor essoro tanto più vivo 
| il desiderio cho al governo austro-ungarico 
suoi allcati riesca di ottenoro una so- 
luziono pacifica od a fare cho si venga ad 
uno stato di cosa che renda improbabilo il 
ripetorsi della rivolta. 

‘Senza dubbio la Delogazione accorderà i 
mezzi pocuniari per fornire al 
miglioro nutrimento, nè puossi 
nomo dubbio di successo pi 
lo scioglimento della questiono conceraon 
| lo nuovo artigliorio. L'istinto della propria 
conservazione richiodo che in tali argomenti 
non possiamo tenerci indietro. 

Così dei pari non possiamo nasconderci, 
prosegui il presidento, cho la situazione fi- 
nanziaria dell'impero non è presentemento 
molto prospora, motivo por cui il nostro 
eòmpito sarà veramento penoso od arduo. 
(Esclamazioni : Vero pur troppo!) Ma noi 
ci adoproremo con coraggio a sviogliero la 
questiono e sporiamo cho ci riessirà di farlo 
in modo soddisfacento. 

Terminato il discorso, Schmerliog porta 
un triplico viva allo Loro Maestà l'impera- 
toro © l'imporatrico, 0 l'Assemblea vi cor- 
risponde con unanimo entusiasmo. 

Fu quindi elotto Rochbauor a vico-presi- 
donto con voti 45 sopra 48. 

Kokanowsky rinunzia al mandato di do- 
legato. 

Il ministro dogli esteri presonta il bi- 
lancio per l'anno 1970, la chiusa dei conti 
per l'anno 1873 o la proposta relativa al- 
acquisto doi nuovi cannoni. Partecipa in- 

ri- 


fine cho domani nel pomeriggio S. M. 
covorà i membri della Dolagazion 

si passò all'elezione doi Comitati allo peti- 
zioni o finanziario. 


‘Togliamo dai giornali austriaci i seguenti 
o | telogrammi del teatro dell'itsurrezion 
« Cettinje, 49 sottembre (oro 3 pom.) — 


‘a | Merano, nol qualo perirono 3 insorgenti o 
40 turchi, i quali ebbero altresi molti fo- 
riti. I turchi faggirono în città sotto Ja pro- 
le | teziono del cannono. 
« Cettirje, 19 sottembro (oro 10 pom.) — 
a | Gli insorti presso Trebinio ricevettero jeri 
doi rinforzi 0 tosto giunti incendiarono piu 
di 200 case turche. In Labizza i turchi fu- 
rono assediati dagli insorti nello cas»; lo 
cosa furono incendiato 0 gli insorti presero 
2000 pozzi di bestiamo 0 fecoro 20 prigio- 
nieri ; vecchi, donno o fanoîalli dello fa- 
miglio furono lasciati liberi. 

« Cettinje, 494sottembro (oro 44 pom.) — 
Gli insorgenti dalla parto della Serbia cs- 
pitanati dal preto Zarko, uniti agli insorti 
erzogovinesi incendiarono tutti i luoghi posti 
fra Novanaros o Visograda , 0 sollevarono 
in quello parti i rajahs. La truppa 
di Prijolopijo che li attaccò fu sbaragliat 
Le unito trappo turche di Prijelopijo e Plo- 
valij, attaccarono fori gli insorti ma furono 
da questi completamente battuto nollo vici- 
nanzo di Babino. Gli insorti distrussero in 
quello parti lo comunicazioni telegrafiche, 
è dopo avora condotto le proprio famiglie 
in Serbia, ritornarono nuovamente al campo 
di Ljubisnjo. i 

« Ragusa , 19 settembro (ore 12 notto). 
— Poko Pavlovio 0 Maxim Cakoevio as- 
salirono ieri mattina Zahica ; si imposor- 
sarono di 1200 capre, 160 manzi, 50 ca- 
valli © fecoro 40 prigionieri turchi. Poi si 
diressero verso Popovo per suma (bosco) 
avi incontrarono Bi cavalli, portanti prov 
vigioni da Ragusa a Trebinjo; so no im- 
i | padronirono o condussero tutto a Glavaka. 
I turchi, o militari © civili, uscirono 
Trebinje andando loro contro, ma a Glav= 
akci-Dol furono messi in disordinata fuga, 


iò che riguarda | 


lasciando morti 400 uomini o abbandonata 
una quantità di cavalli, armi o munizioni. 
jo, 20 settembre (oro 2.40 pom.) 
— Poko Pavlovio, Maksim voivoda di Ban- 
jani ed il popo Milo rinforzarono gli insor- 
genti presso ‘Trehinjo con 800 uomini. Dopo 
il succosso di Gabizza , i turchi con duo 
battaglioni di truppa regolare, alcuno cen- 
inaia di aga o deg o molti turchi di Tro- 
binjo attaccarono gli insorgenti a Plavski- 
Doi, ma furono da questi ultimi sbaragliati 
od obbligati alla fuga. I turchi ebbero -ol- 
tro 100 morti o molti foriti o lasciarono 
nollo mani dogli insorti una quantità di 
scinbolo , revolvar o fucili a_retrocarica, 
nonchè 25 cavalli da solla. Nel combatti- 
mento perirono 7 hogs trobinjani 0 molti 
altri caddero nella fuga fino a Poljice, » 


ANCORA DI MICHELANGELO CASTELLI 


Il nostro corrispondente ordinario di 
Torino c'invia una lettera intorno ad 
uno de’ nostri più antichi e cari amici, 
non ha guari perduto, il comm. Miche- 
langelo Castelli. Egli co l’invia per rot- 
tificare quelle che crede inesattezze della 
bella 0 particolareggiata necrologia da 
noi stampata dell'egregio sonatore Mauri, 
ma in fatto più che correggere qu-lche 
menda aggionge do’ ragguagli impor- 
tanti, che meglio valgono a far cono- 
scere lo origini dolla stretta amicizia che 
‘univa il conte di Cavour ed il senatore 
Castelli. 

Della vita tanto modesta quanto ope- 
rosa del nostro estinto amico ci sarebbe 
molto da serivere, nè alcuno meglio po- 
trebbe tratteggiarla di quo’ pochi che 
stettero secolui in grande intimità. Egli 
ha indovinata la missione del conte di 
Cavour, quando molti, signoreggiati 
dallo passioni ardenti ne' primi giorni 
della nostra rivoluzione , travolti dalla 


| confusione d'ideo e di istinti inseparabile 


dalla costitazione d'un nuovo ordine di 
cos, diffidenti dell'aristocrazia o siti- 
bondi di facile popolarità, si mostravano 
pieni di sospetti verso l'uomo che do- 


| vova poi tutti affascinarli con lasua po- 


tenza. Il conte di Cavour ha vinto com- 
battendo pertinacemente. E fu vittoria 
gloriosissima perchè molto contrastata. 

Michelangelo Castelli non ha mai du 
bitato della vigorosa mente del conto di 
Cavour e no prevedeva gli alti desti 
Lo seguì con animo sgombro d'ogni in- 
quietudine. Era il suo confidente o il 
suo consigliere. Ne moderava i subitanoi 
sdegni, non rari, d'un animo generoso, 
lo rappattuma colleghi, dissipando 
i sospetti che la malavolenza o l’inte- 
resse partigiano venivano addensando in- 
torno a lui. Quanti casi potremmo rife- 
rire, che dipingono il Castelli e atte- 
stano in pari tempo la fiducia che in lui 
riponeva il grande statista ! AI Castelli 
facevano capo gli amici del conte Ca- 
vour e quanti avevano a intertenerlo dello 
cosa italiane. In quella sua camerelta 
degli Archivi di Torino convenivano i 
più illustri politici italiani © stranieri 
molte combinazioni 6 notevoli accordi vi 
erano presi per la causa nazionale. Ogni: 
qualvolta pareva opportuno di far in 
modo di celare la risponsabilità diretta 
© personale del ministro, il Castelli era 
lì per coprirla, non indietreggiando da- 
vanti a qualsiasi promessa, impegno o 
atto, per quanto grave, sicuro che non 
sarchbo disdetto. 

Posto in relazione con gli uomini più 
zelanti del risorgimento nazionalo, egli 
stava in giorno di quanto si proponeva, 
si ordiva © si faceva. Ma lasciata una 
corrispondenza ricca e preziosa, la qualo, 
quando la prudenza permetta di darla 
alla luco, correggerà di certo la narra- 
zione di molti fatti notevoli © il giudi- 
zio, portato dagl’ ignari che la proten- 
dono a ben informati, su non pochi uo- 
mini e non pochi eventi. Quella corri- 
spondenza è tutta ordinata, e una parto 
considerevole è de personaggi più insì 
gni che diressero la politica dal 
in poi. 

Egli si era accinto inoltre a scrivere 
i suoi ricordi , che meglio potrebbonsi 
chiamare ritratti de’ principali attori, 
por diverse cause, dell' unità nazionale, 
intorno a cui sono aggruppati gli avve- 
nimenti, aquali ebbero parto. Aveva già 
raccolti ‘i documenti © le suo proprie re- 
miniscenzo por disegnare il ritratto di 
Napoleone ILI, ma la morte gli ha im- 
pedito di compier l'opera. Que'ricordi egli 
non iscriveva però con l'intendimento di 
mandarli per le stampe, i tempi non es- 
sendo maturi por siffatta pubblicazione, 
bensì affinchè rimanesse memoria di fatti 
ignoti o mal noti e sf sapesse come giu- 
dicava i loro autori chi li conobbe da vi- 
cino. L'uomo ch'era onorato delle più in- 
time missioni e confidenze, non ha mai 
potuto esser accagionato di aver commessa 
neppure una lieve indiscrezione , nè a 


In verità di avversari non convione far 
parola; non ne aveva. Ritirato dalla poli- 
tica militante, inspirava a tutti fiducia, 
e chi a lui si presentava incerto © titu- 
banto, tosto gli diventava amico. Il suo 
carteggio con Mattia Montecchi sarà un 
giorno addotto a prova della stima vi- 
cendovole di duo uomini, che, discordi 
in molte cose, pur convenivano nel cal- 
deggiare l'indipendenza o l'unità della 
patria. 

In mezzo alle curo della politica non 
trascurava il Castelli l'arto; egli pregiava 
principalmente le classiche incisioni e con 
grande studio ricercandole o raccoglien- 
dolo, era riascito a farsene una colle- 
zione delle più rare che si abbiano in 
Europa ; speriamo che non vada di- 
spersa © sia conservata all'Italia. 

Molte altre cose potremmo aggiugnere 
per viemeglio far conoscere le qualità di 
Michelangelo Castelli, se la ristrettezza 
dello spazio non ce lo contendesse. Que- 
sto poche parole, a cui porge occasione 
la corrispondenza che pubblichiamo, non 
sono che un tributo sincoro reso alla 
memoria dell'amico, la sui morte, so era 
da noi preveduta prossima sino dalla 
scorsa primavera, ha tuttavia lasciata 
nell'animo nostro una profonda e dura» 
tura allizione. 


Torino, 20 settembre. 


Tatti gl'italioni hanno lotto con sommo 
intarosso i bellissimi cenni che l'ottimo A- 
chillo Mauri, con quella classica eleganza di 
stilo che gli'è propria, ha scritto în com- 
memorazione del compianto Michelangelo 
Castolli. Quoi cenni tornarono sopratutto 
cari agli abitatori di questa antiche provin- 
io, i quali vidoro passare loro davanti come 
in rassegna i più imporianti avvenimenti 
dol nostro risorgimento italiano, di Il 
Castelli © la gloriosa falango dei nostri il- 
lustri uomini di Stato, la virtu del popolo 
© la lealtà del principo furono i principali 
artefici. 

Il Mauri peraltro , ad onta doll'amorosa 
diligonza posta nell'argomento , non potò 

raro alcuno inesattezzo, le quali, riguar- 
di non piccola importanza, stimo 
utilo di rettificare, 

‘Tralascio alcuno circostanze 0 mi formo 
a duo soli punti capitali, quali sono, a mio 
giudizio, il nasoero 0 il trasformarsi dello 
opinioni politiche del Castolli, nonchè il sor- 
goro di quelle relazioni di singolare o pro- 
fonda amicizia cho furodo tra il Castelli od 

o nostro ministro, Camillo Cavour; 
zia che, como ossorva il Mauri, fu la 
‘0 la gloria dolla vita del Castelli. 

È vorissimo quello che narra il Mauri, 
cho cioè il Castelli, negli anni bollenti della 
prima giovinezza, ora tutto acceso dello dot- 
trino mazziniano. N3 potova forso essore al- 
trimonti, imperocchò in quella condizione di 
tempi o nelle opinioni © noi sentimenti suo- 
chiati noll'insegnamento classico delle souolo 
l'idea repubblicana era l'unica forma sotto 
cui si comprendeva la libertà, la grandezza 
@ la prosperità dei popoli. Il fatto è, che 
gli alti spiriti i quali abborrivano la tirane 
nido © malo comportavano il giogo del prin- 
sipato assoluto, fremendo coll'Alleri 0 fan- 
tasticando col Mazzini, pioni l'immagina- 
ziono di Grecia di Roma, avovano quasi 
tutti aderito ai principii repubblicani, come 

soli capaci di redimore l'Italia dal 
vitu © ritornaria alla dignità di libora o 
potonto nazioni 

È voro altrosì cho il Castelli fu tra i 
primi a riconoseero la fellacia e la vanità 
di quell'opiniono e, lasoiati i sogni dell'i- 
dealo, a discendere nel mondo realo, nol 
mondo dello passioni o dogl'intoressi, doi 
pregiudizi o della forza. Ma non è esatto il 
diro dol Mauri cho la conversione del Ca- 
stolli all’opiniono monarchico-rappresonta- 
tiva sia stala opera del conto Cavour , che 
il Cavour abbia introdotto il Castelli presso 
Cosara Balbo, © frutto quasi degli ammao- 
stramonti del Cavour o del Balbo sia stato 
l'opuscolo cho il: Castelli mandò fuori col 
titolo: Saggio di un'opinione moderata in 
Itatia, edito, non già a Parigi, como scrivo 
il Magri, ma nella Svizzora. 

La vorità storica è che {l Castelli avova 
già abbracciato lo idee moderato o pubbli- 
cato il suo opuscolo, mentre lo relazioni por- 
sonali col Cavour ron erano ancora nato. 
I consigli adunquo è gli alti aramaestra- 
menti di Cavour non ebbero alouna parto 
nel mutamento delle opinioni politiche del 
Castelli. Quol mutamento fu in parto opora 
spontanea dell'indole riflessiva del Castolli 
è del lavoro intenso del suo spirito ; in 
parte venno prodotto da quella correrta di 
opinione pubblica cle spparocchiata dagli 
acritti dol Balbo, dol Durando o del D'A- 
soglio, confermata dagli effetti moravigliosi 
doi primi atti del pontifcato di Pio IX, 
avova invaso quasi tutto lo menti italiane. 
Un intelletto ed un carattore di tanta al- 
terza quale fa il Cavour non può non eser- 
citaro un potento influsso sopra la mento di 
‘soloro che erano con lui in relazioni inti- 
me quotidiane, dal momento che quell'in- 
talletto o quel carattere avevano sollovato a 
condueevano un'intiera nazione. Par ciò se 
{1 Castelli non ebbe dal Cavour la luce della 
nuova fede politica, nè attinso certamente 


difesa di amici nò a offesa di avversari. ! 


quell'ampiezza di concetti 6 quella sicu- 
rosta di criterio nello coso pubbliohe che 
nell'impresa del nostro risorgimento italiano 


rasoro cotì utilo l'opora sua ed il suo con- 
siglio. 

‘Gomo poi nassosso quella profonda ami- 
eizia tra il Costolli ed il Cavour, giova far 
noto ad onore d'entrambi o massimamente 
dol Castelli. Quall'amicizia macquo nei pri. 
mi tompi della nostra rivoluzione politica, 
quando, venuti in grande fermento gli umori 
democratici, gli uomini più cauti ed assen- 
nati avevano creduto nosessario di strin- 
gorsì insiemo per impoliro cho quegli u- 
mori, trasmodando, rorinassero coi loro es- 
cessi la causa della libertà o dell'indipen- 
denza i 

Si doliberava allora di fondare un gior- 
nalo che dei loro principii ed intendimenti 
fosso aporto o coraggioso interprete. Quel 
giornzlo chbo vita o fu il Risorgineato 
cho nella storia del giornalismo ital 
tenne un posto assai onorevole. Cosire Balbo, 


sogacia di C Ù 
a tutt'uomo affinchè queeti assumesso 
la direzioni: dol nuovo giornale. L'impresa 


di Cavour destasso ia quei tempi ripugnamze, 
diffidenza © antipatio lo più fiere cho pos 
sano immaginarsi 

Erano ancor viva nella mesto di tutti lo 
di Torino. Tutti 
sanao cho capo del vicariato era atato por 
i anni un mercheso di Cavour, il padro 
Camillo. 1l giovano conto Camillo aveva 

Isvato contro di sè l'ira della borghesia 
liberale per corti scoi maneggi nell'Asso- 
ciariono agraria , facendo che a presidente 
della medesima vonisse oletto un suo fidato 
© no venisso essluso un talo cho ra in 
molto favoro presso i liba 


è 


j0 che favore 0 vantaggio. Ci 

‘8 manifesto in una circostanza solenno, 
forso poco nota, da nisuno ricordata, ma 
cho giova menzionare. 

E la circestanza fu una riuniono tenuta 
dai principali uomini del partito conserva- 
toro per deliberaro intorzo alla fond: 
del giornale /! Risorgimento. A questa 
riono interrenno Camillo C 
servaîori colì adunati gli fscoro lo 
vo cho possa cssero arrecato ad un 
gentiluomo. Al suo ap fece da tutti 
un alto silenzio, e, quando il Cavour press 
a parlare, gli adunati ad uno ad uno si al- 
se ne anda- 
i si lovòd anei' esso, sccon- 
dando îl movimento generale, ma, fatti po- 
chi passi, ristette in mezzo dolla camera, 


e, colto quasi da subitanco pentimento , 
vorgoga avvicinò 
al conte Cavour, gli porse la mano © fa il 


solo che gli rimase a flanco. Il Cavour, 
ndolo subitanoa e sentiva forte= 
, prese commiosso la rano del Ceste!li 


0 gli disse questo parole: « La ringrazio 
mo; col tempo farò ve- 
Îo 


«di avor fede 
« devo a questi signori ch'io non sono q 
- ch'essi immeginano. » Il Cavour non d 
cò l'atto generoso del Castelli, a 
quasi a lui sconoscizto: fu quell'atto la 
radice dull'alatto grandissimo che l'illustro 
uomo di Stato portò al Castelli sino all'ul- 
timo momento della sua via. Questo 
sodio raccontò il Castelli a parecchi; ad 
csto allusa il Cavour in una sua lettera che 
cgnuno potrà leggero per intiero conul- 
tando la Rivista Contemporanea nol fasc 
colo del gennaio 1862. il Cavour e il Te 

redazione del Xi- 
sorgimento ed il Cavour era entrato a 
far parto del ministero D'Azeglio. Il Ca- 
stelli voleva egli 
il Cavour, non conidandosi forsa allora del 
tutto in altri , fece appello con Ja iettora 
i sopra menzionata al patriottismo del 
stolli per rimuoverio dalla ava delibera 
ziono, © vi riusci. Quelia bellissima lottera, 
dalla quale apparisso tutta l'atfeziono e 
stima che il Cavour avova del Castelli, ter- | 
mina con guesto parole: « Vewillez ensore | 
* pour cetto foia avoir confianee dans un | 
« ami qui vous est attaché par le liens de | 
* l'attection et par ceux do la roconn 
et consontir ì supporter encoro 
celquo temps la croix quo vous avez 
lo jour où, loraque tout lo | 
« mondo m'abandonnaît, vous aroz cu la | 
iosità et lo courage de vous associer 
un liomme qui. était pour vous alors 
+ prerqu'un inconnu, mais qui maintenant 
« csparo tre considéri come un do vos 
« moîllcura amis. » 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


48 settembre (vitardata). 
— Uggi corro voce cho l'ambesciatore 
tedesco presso la Corto d'Italia, signor di 
Keude! 


‘ambasciata di Vit- 
velo e del suo governo, a Var- 
indurro il principe Mismarck ad 
accompagnare” l' imperstoro a Milano. Il 
principe s'è mostrato sempro pochissimo di- 

1015 a partecipare al viaggio imperiale, 
non già per un’avvcraione ingiustamente | 
supposta, ma perchè da qualche tempo egli 
xè tenuto costantemento in disparto da tutto 
lo pubbliche festività che negli ultimi anni 
si sono succedule senza tregua. Sento però 
diro che, in seguito al colloguio col signor 
di Keudell, non sia ora più improbabile che 
il gran cancelliere si trovi puro al seguito 
di Guglielmo I, semprechò questi realmento 
rta. Le manovre della Slesia sono finite ; 
quelle di Rostock , alle quali l'imperatore 
assisterà ugualmonie saranno brevissimo, por 
cui di giorno in giorno una risoluzione po- 
trà essore presa. Dopo le incertezza tornato | 
a galla nella scorsa settimana , oggi non si 
pone più in dubbio Ja partenza ai primi di 
ottobre. Il soggiorno dell'imperatore in Ita- 
lia durerebbe, secondo i giornali di stamane, 
dodici giorni. Anche il Aforning Port d'oggi 
reca un dispaccio berlinese, col qualo s'an- 
munzia }a partonza probabilo di Bismarck. 

Il Consiglio fydrale ha ripreso lo sus occu: 


| attuali deputati al 


Cito, fra lo altre, una leggo goneralo sulle 
| Cssso di soccorso, la leggo sullo ferrovio, 
una leggo che devo imporro una tassa sullo 
operazioni di Borsa, nonchè un'altra che 
colpirà di uda lievo balzollo 1a fabbricazior 
della birra. L'interesso prinoipalo verrà però 
| assorbito dalla ‘rolaziono della Commissione 
| permanento sopra Î nuovi Codici o da un 
| progetto di revisione del Codico penalo, 
particolarmento riguardo ad un paragrafo 
Duchegne. Molto darà a discutera il bi'ansio 
pes il 1876, pel qualo si chiederà un ar- 
mento per lo spesa militari, cho gli uni fis- 
| sano a 6, gli altri a 9 milioni marcel 
Rimpetto alla tassa sugli affari di borsa, 
alla trssa sulla birra, all'aumento dello spess 
militari, l'opiniono pubblica si è mostrata 
oramai contraria. Non minoro opposiziono 
troverà l’idea di Bismarck di portar la du- 
rata dol mandato di deputato 2! Reichstag 
da tro anni a cinque. Finora nulla v'8 di 
posilivo in quanto al progetto che si dice 
prento su codesto proposito ; certì giornali 
l'hanno però annunziato, altri ne hanno ne- 
gato l'esistenza. È codesto il solito giorno 
doi ballons d'essai. L'intenzione in sì pars 
che esista realmente; essa concordorehbe 
completemento collo espressio: Bismarek 


di Bi 
al tompo della discussione dello Statuto pi 
l'impero. Fin d'allora Bismarck avrebbo vi 
luto che il mandato durasso setto anni. Si 
può dissutere sulla bontà di un mandato 
brevo, como sopra i vantaggi d'una durata 
più lucga; non posso però meravigliarmi 
abbastanza dolla facilità con cui si metto lo 
mani ad una costituzione, che appona, st 
può dire, la incominciato a funzionare. Più 
strana ancora parmi la pretensione che gli 
jano da votare la prolun- 
gazione del proprio mandato sino all 
mavera del 1877. Hanno essi il diri 
lungare un similo mandato? N 

ino potrano modificare, d' 

iglio faderalo e col potore 
sostituzione dell'impero, ancho 


scutivo, la 
fn questo 


anni un 
mandato cho il popolo loro conferi por soli 
tre. Una cotalo innovazione non potrà, s0- 
condo mo, essero applicata cho alla ventura 


0 lo scopo principale delia mi 
sura sia precissmento la volontà di cons 
varo l'attualo reppresentanza, cho ba dito 
tanto prove di ubbidienza o di docilità. 
Sembra che al cancelliera convenga d'ander 
innanzi colla maggioranza scolorata del pir- 

o liberale, il quale coll'aurcola 
pello della frazione più forte, è sompro 
pronto a sagriflcare tutto alla biona pico 
6.1 cancelliere. 

1 giornali si sono impadroniti subito della 
ghiotta novità, i nazionali serbano un p 
dento riserbo, perchò a loro Ja legga pro- 
lungherebbe la vita oramai un tantino lo- 
gora, gli altri partiti naturalmente vi si 
oppongono con moltissima 
rioso gli è cho che nessuno fra tutti i pe 
riodici ha posto la quistione, da ma asc: 
nata, della competenza d'aggiulicari 
anni di rappresentanza senza il concorso 


degli elettori. 
D'altronde si capiece beno coma il can 


binate lo carto in mano dallo elezioni geno- 
Che a Bismarck non sia sfuggita la 

debolezza dei partiti del Reichstag, lo di 

egli stesso per bocca doi suoi fidi n 

scorso inverno allo! foco girare 

voci dello sermbio 

fo, 


lo 
‘agli farehbo del porta 
da cancelliere con quello d'un capo 
partito. Non no foco porò più nulla; gii 


amori parlamentari sì raifreddarono ben pre- 

Bismarck la soputo faro meravigliosa 
wente la Germania, ma non seppe crearo 
un partito politico, il quale appoggiandosi 
alla sua persona, avrebbo potuto diro: mi 
appoggio ad un priacipio cho il priscipe 
pure divido © professa sinceramente. Na 

ò sgraziatamonte non è Îl caso, perchi, 
so francamento debbo confermars la mia o. 
rinione, il principe Bismarek ha dimostrato 
issii peco finora ch'egli prenda il paria- | 
mentarismo sul serio. 

Si & spesso voluto paragonare Birmarok 
a Cavour; il confronto però non è esatto, 
Arditi è soiumi tutti è dee nella politica 

a, on lo sono ugualmo 
Cavour ha lasciato al suo paese 
delle istituzioni liberali consolidate, dei 
titi costituiti i quali nel regolaro 


| damento della vita parlaziontare, hauno po- | 


tuto raccoglierno l'eredità, senza il pericolo | 
d'ona catastrofe, sooza temere ja reazione. 
Il conto di Cavour negli ultimi anni della 
sua vita poteva contare con matematica si- 
curezza sopra un partito deveto o potente; 
l'opposizione parlamentare non gl 
vorsa in Italia i Di 
Roiclisrath sono avversi a Bismarck. 
Questi dispono del aumeroso partito dei 
nazionali, come un professoro dispono doi 
allievi, ma non come un partito 
disporro dei suoi pari, dei suoi amiel. 
Da ciò una posizione ambigua cho a molti 
pesa © che lentamonto decompone il pare 
tito, senza che sia pronta una nuora mag- 
gioranza © prenderò le sue veci. Il partito 
dei nazionali liberali è in decadenza ; esso 
somiglia ad una goccia d'olio versata sopra 
una carta asciuganto e por la rapidità con 
cui si è formata, © por la inconsistenza del 
suo argomonto ; versato sopra solida yer- 
gamona l'olio l'avreblo rosa limpida, il suo 
progresso sarebbe stato più lento, maanche 
più sicuro. Dappertutto quasi doro occor- 
rono nuove elezioni, i nazionali pordeno 
terreno; lo abbiamo veduto în Baviera, Jo 
vedemmo in Sassonia nella settimana scorsa, 
lo vediamo noll'Annovar: nell'Assia puro si 
è formato un Circolo per promuovere la 
diffasiono dei principii del partito progre;- 
sista. L'opposizione liberale si studia per 
serrar le righe; un nuovo giornale propu- 
gnorà i suoi principi, 
Il Newes Berliner Tageblatt ha sparso 
oggi 120,000 copie di saggio coì suo pro- 
gramma; al 4° ottobre cominciotì lo suo 
pubblicazioni. Il suo moito è l'indipendenza 
nello proprie opinioni; il nuovo giornalo 
non vuol aumentare il numero dei fogli in- 
colori; ogli intende di cooparare all'attua- 
ziono tuttavia incompleta del pi a 
del partito progressista. L'unità ta 


to nella poli- | 


bono compensaroi colla più ampia libertà di 
sviluppo noll'individuo, nella comune, nolla 
società. La capitale dova dar îl buon esem- 
pio dell'autonomia comunale; il Neues Tag- 
blatt lotterà contro ogni arbitrio fiscale; 
combatterà 1 socialisti democratici, ma di- 
fonderà gli intoressi degli oporai. Berlino, 
dol resto, ha sompro appartenuto all'opposi- 
zione, i suoi deputati siedono sui banchi del 
partito progressista il qualo sgraziatamonte 
perdetto rocontemonto il suo capo. 

Sarà strana la lotta nol Reichstag per la 
prolungazione del mandato , so il princi 
Bismarok si decido a presentarne il pro- 
getto. Non mi sorprenderobho di veder re- 
tar soli i nazionali por appoggiario, ed u- 
niti tutti gli altri partiti per rigettarlo. Lo 
elezioni generali nou produrranno, sacondo 
mo, i risultati dello lezioni ultimo, nò parmi 
d'essor nol falso so credo che siffatta provi- 
siono abbia ispirato l'idea di rimettere a 
duo anni l'appello allo urne olettorali 


Leggiamo nei giornali di Rezlino del 24: 

Nolla passeggiata collo fiaccolo eseguita 
forsera a Rostock in onore dell'imporatoro 
Guglielmo, S. M. tonno allo vario deputa- 
zioni civiche il seguento discorro: 

« Vi ringrazio per l'accoglienza aplondida 
quanto cordiale cho ritongo sia stata fatt 
non alla mia porsona ma sol 
avvenimenti di cui fummo testimo: 
| pratutto mi rallegro con vi cho possedato 
| un reggento il qualo, tanto pei suoi senti- 
| menti conossiuti da lungo tempo, come pure 
per lo sue gesta in guerra ha molto contri» 
| buito alla realizzaziono di quegli avveni- 
| menti 

« Desidero puro al vostro reggonto , il 
granduca, di trovara în voi, como in tutto 
il suo popolo, un appoggio così valido ai 
suoî ponsiori od azioni. » 

— Eeso la nota della Gazelle generale 
lella Germania del Nord che cì renna ss- 
gnalata dal tolegrafo 

« In parecchi giornali troviamo la noti- 
ta da un corrispondente 
estori di qui, cho al ministero di Stato 
biano avuto luogo discussioni relativo al 
divioto dell esportazione di cavalli e che 
questo abbiazo avuto por risultato la so- 
sponsione di quel divieto per l'impero. 

« L'intera notizia , con tutto lo supposto 
circostanze è particolati, è inwatta © priva 
di ogni biso realo. » 


FRANCIA 
| Col giorno 20 corrento, il servizio dei 
| viaggiatori o delle marci fu complotamento 

ristabilito su tutto lu linea dello forsovio 
dol Mezzodi della Francia, che arano stato 
devastato dallo ultimo inondazioni 

— Loco la parto politica del discorso, 
giù da noi accennato, che i! principa Carlo 
Bonaparto pronunziò assumendo il seggio 
presidenzialo del Consiglio generalo della 
Corsica: 

< La Costituziono del 45 
ivedersi 0 votata in ta 
conoscono, rivosto infatti i 


membri 
dello Assembleo dipartimentali è cirsonda- 


riali d'un diritto politico cho non possado- 
vano finora @ sul qualo non dovo oggi spio- 
garmi. 

« Colla scelta dol vostro presidento, aveto 
evidentemente voluto, aveor una volta, cho 
ron restino dubbi sui sentimenti cho è a- 
nimano © sullo guarenti 
tuttî coloro che aspirano all'onore di rsp- 
| prosentare 51 nostro paese. » 


i SVIZZERA 


La Gazzetta Ticinose sori 
Lugano, 21: 
jeet3 mattina giunao fra noi una dele 

overnativa, compo 
i Steto avv. l’ollini od avv. Po- 
drazzini, onde procedero ad una inoliesta 
sui fatti avvonuti domenica scorsa, 

Le ‘oggi. passarono 
tranquillo ed il mercato d'oggi fu frequen- 
{ato come d! consueto. Questa mattina, per 
misura precauzionale © dietro escitamento 
del governo, il corpo dei civici. pompieri 

ino della municipalità, raf- 


in data di 


gi tti dei quali abb 
ieri dato ampia notizia, ha re!aziono : 
Locarno, 24 settembre. — Il presidento 
dolla Confederazione ha lelegrifato al no- 
atro governo che il si 
Magalti domanda da 
deralo por i fatti avvai 
a Lugano. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Secondo alcuni giornali ungloro:i , sa- 
rabbo probabile il ritiro dol barone. Wonok- 
hci dalla presidenza del gabinetto traus! 

a a quel posto dal signor 
Koloman Tisza , ministro dell'interno , cho 


smo 


‘areso l'intervento 


| muti dotuenica scorsa 


no è l'elemento principale, 

- icali hanno tenuto, il 49, un'adu- 
nanza a Merburgo , nella qual il principo 
Luigi Licchtonstoin parlò sulia question 


socialo e sulla sua soluzione medianto 
principi del cristianesimo. Il canonico Kos- 
tar tonno una lettura sulla questione orien- 
talo dal punto di cristiano , siavo ed 
austriaco, è si dichiarò in favoro del. 
nessiono della Bosnia o dell'Ersogoviza. 

I doputati barono Royer è Lormana pro- 
posoro tna migliora organizzazione dogi 
dlementi conservatori. 


OLANDA 
Un dispaccio dall''Aja , 20, all' /adipor 
pomdanee belgey ci fa saporo che il discor 0 


dol ro nell'apertura degli Stati generali con- 
stata cho l'accordo collo potenzo esturo cop- 


doi paesi è favororole. 

Il discorso annuncia l'ordinamento def 
tivo del sistema monetario, la modificazione 
nello tesse sugli zuccheri è sui diritti di 
catrata, il riordinamento dell'istruzione mi- 
litare, Ja continuaziono energica del sistema 
di difesa © il miglioramento dello armato 
dell'India. 

La guerra d''Atchin non ha dato finora 
soddisfacente risultato , però il re lia fidu- 


deva avolgersi ora colle istituzioni liberali, 


pazioni. Parlasi di vari progetti di logge che | 


i doveri del cittadino verso lo Stato deb- 


cia che degli sforzi ecergici raggiungeranno 
ben presto questo soopo. 
Lagricoltara a Surinam avrà bisogno di 


cls esigeto da | 


dai signori | 


tinua ad esseto amichevole. La sondizione | 


appoggio ; il commercio di Curagao si sente 
influenzato dagli ostacoli provenionti dai ri- 
potuti disordini al Venezuela. Il to si lu- 
singa di riusoiro noi nogoziati aperti per 
allontanare questo difficoltà. 


SERBIA 

La Nuova Stampa libera ha per dispao- 
cio da Belgrado, 20: 

<A quanto si dico, sarobbo riuscito al 
signor Ristio di togliero dall’ indirizzo la 
domanda dolla dichiarazione di guerra. Que- 
sta però sarehbo richiesta în un documento 
segreto cho sarebbo indirizzato al governo.» 


GRECIA 


Sccondo un telegramma da Atono, 20, ai 
giornali viannesi , l'opposiziono si sarebbe 
accordata sul terreno costituzionale. 


e ST O E N. 


ATTI USFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 23 sottembro 
contiene: 

1. Nomine nell' Ondino equestro della Corona 
d'Italia 

2. R. doeroto 9 settembre, che antorizza. il 
0 dello finanze ad omettora tro obbliga 


milioni, ed approva la 
1875 coneliiusa tra il 


tro delle finanze od 
presidente dol Consi i 


lio d' Amm 


dolla Società por la vendita dei boni del Rogno 
dal 

2, Testo della convenzione suddetta. 

4. R, doc Jo autorizza la 


ciotà Pertenope di navigaziono tra Napoli, lo 
Isole © Je Calabrie. 


agosto, clie riconosco come 


ziario, 


Essendo ristabilito il cordono sotto 
Singaporo © Natayia i telegram 
Giava o l'Australia sono nuoramonte spoditi te- 
amento per tutto il loro percorso. 
Il cordono sottomarino fra Sautiago di Cuba 
e la Giamaica è interrotto. I tolegrammi per la 
Giamaica ed oltre spodisconsi, pel tratto inter 
i. Lo tasso a partiro 
imanito di 5 liro per 10 
per ogai parola addi- 
ido l'interruziono fra Punta 
est (Florida), a quelle tasse è 
esi la sovratamsa di L. 15 65 pel 
percorso por battello fra questi duo pun 
Le tasso per parola a partiro da Irest o da 
Valentia per i telegrammi dirotti agli Stati e 
torritorii dell'America sottontrionale, dolle quali 
si è già anouaziata la riduzione, sono stato 
fissato allo ciîro seguenti: 


\ew-Hampshiro, 
York, Scotia, Pennsylr 
wards Istand, Rhodo Island. 


lon, Nowfousdland, Vermond 
re 170 per Îlinois, Indiana, Ni 
StLouis (Missouri), Ohio, Wisconsin; 


California, Colorado, 
Mark's, Talahassoo, 


jesseo, Utah, Virginia, Wyominy 
per Arizona, Arkansas, Dacotali, 
| Idaho, Iudian territory , Manitoba, Minnesota, 

Montana, Nesw-Mossico, Oregon, Tesas, Washin= 
gion territor, 

Lira 3 15° per Columbia Bristish , Florida 
(occottuato Lako City, Ponsacola, S-Mark", 
Tolabassoe), Vanconver Island. 

A quoto 


rolo, con aumento della motà por og 
fraziono di sorio di 10 parole. 


(CRONACA DI ROMA 


1 sindaco ha avato Ja quasi cortezza dal- 
sssoru cav. Alatri cho il proventivo del 
quanto prima redatto, cosicchè 
rispertura del Consiglio, che sarà vorso 
la motà d'ottobre, potrà essre eseminato 0 
ditcusso. 

Una delle questioni che por prime si trat- 
| toranno al Consiglio sarà quella dell'A pollo. 
| Era nataralo che la chiusura di quel teatro 

© di malincuoro dalla più parte di 
i, 0 già piovono a Municipio lettere 
anonime e richiami ondo si provveda fino 
cho è tempo, @ non si lasci la atagiono d'io- 
verno senza uno spettacolo degno della ca- 
{ pitale. 

A dir voro, nei ricordiamo clio nolia so- 
duta consigliaro , nella qualo si proposo Ja 
doto dell' Apollo, deto cho molti volevano 
abolita, altri ridotta, il sindaco osorrò che 
il malcontento per quella riduzione di dota 
| ron si sarabbo inostrato cho al ritorno dai 
| bagni, cioò quando i cittadini, ccseati i di- 

vertimenti lalncari o lo villeggiature, avrob- 

bero sensato ai nuovi divertimenti dell'in- 
verno; fra i quali quello dell'Ayollo è uno 
del più attraenti. 

Vodremo, al riaprirsi dol Consiglio, quali 
saratno le nuovo deliborazioni su questa que- 
stione. 


Teri por uno spiscevolo contrattempo si 
trovò a psssaro in via Alessandrina nna car- 
rozzella mentro cadeva il cavallo d'un carro 
| cho Jo veniva contro. 

L'urto che ricovò il cavallo della carror- 
zolla-fu tale, cho, spaventato, si dicdo alla 
fug 
Gianto in via' Bonella, dicdo di coszo al 
muro © la carrozzella rovesaiò, portando 
sc00, nella caduta , il vetturino cd una si 
gnora con un bambino el'erano dentro, 

Oltre lo spavento, la signora riportò una 
ferita alla testa, o gli altri duo obhero pa: 
recshie contusloni fortunatomente non grav: 


Da una cronologia che l'Ossercalore Ro- 
mano pubblica del cardinalo Grassallini, to- 


relazione della signoria dei Papi col loro 
dominio temporale , pubblicato in Napoli 
nol 4849 sonza nome di autore. 


Corro voce cho al Municipio vogliansi 
faro parocchio promozioni di impiegati con 
forti aumenti di stipendio; e a render più 
verosimilo Ja cosa si designano perfino i 
nomi doi prescolti. 

A quanto ci vien ri 
robe erronea; al Municipio con questo vento 
asciutto di oconomio cho tira sì è disposti 
a diminuiro il numoro degli impiogati pi 
tostochò acerescerio : in quanto poi all'au- 
mento di stipondio è essolutamento un s0- 
gno, 0 un vaneggiamento. 


Fa ogualmento arrestato un talo cho po- 
chi momenti prima avoa scassinati o retti 
alcuni tubi di piombo del gas 0 li portava 
ancora sotto il braccio. 

La cronaca della questura si chiudo col 
solito arresto di soliti vagabondi, schiamaz- 
zatori notturni ed ubriaconi. 


La Questura racconta no' suoi registri 
cho un ladroncello, passando por via di 
San Carlo a Catinari, adocchiata una pezza 
di panno ch'era sul limitaro d'una bottega, 
con destrezza mirabilo so la tolso sotto il 
braccio è via a gambo. 

Fu da duo guardio scoporto il furto, 0, 
slanciatesi sul ladro, lo condussoro în car- 
sore a render ragione del suo operato. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 settembre 1875, 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 

tozza della staziono è di 49,m05; 

Barometro a mozzodi = 7 

Termometro Centigrado 


Massimo = 20,2 — Minimo = 17,8 
Umidità media del giorno 
Relati — Assoluta 14,80 
Vento dominante. Sud. 
Stato del cielo. Variabilo nol di, sereno od 


umidità forto la sora. 


WVarietà 
QUATTRO GIORNI A JESI 


i 
ENTAZIONE DELLA VESTALE 
DI svostINI 


LA RAPPRES 


Dovo innanzi tutto giustificarmi presso 
i miei lettori. Non mi sono recato a 
Firenzo per la Messa del Verdi, nè a 
Bergamo, quantunque gentilmente i 
vitato, per la commemorazione di Mayr 
e Donizetti. Ilo proforito far una gita 
a Jesi dovo si è voluto celebrare il cen- 
tenario della nascita di Gaspare Spon- 

riproducendo sullo sceno Ja sua Ve- 
stalo. Della Messa di Verdi non man- 
cheranno altre occasioni di render conte, 
o tosto o tardi è da sperare ch' essa 
giungerà fino a Roma. Quanto alle fe- 
sto di Bergamo, la mia povera persona 
| nulla avrebbe aggiunto all'omaggio che 
si rendeva a° due celebri maestri, e d'al- 
tronde era naturale cho non susci- 
tassero , dal lato artistico, una grande 
curiosità. Se si voleva onorare davvero 
il Mayr, conveniva riprodurro în teatro 
una delle sue opere; sarebbe stato 
mono un esperimento notevole nella sto- 
ria musicalo. Ciò è stato fatto pel Do- 
nizelti , mo lo opere migliori di questo 
maestro sono continuamente rappresen- 
tato nei nostri lcatri, 0 certo non vi e- 
rano lo attrattive della novità. 

Dirò il vero, a me è parso cho nelle 
foste di Bergamo i vivi usurpassero al- 
quanto i diritti dei morti. Si è ammirato 
Y’ ingegno dol Nini @ del Ponchielli, @ 
così gli applausi furono per questi duo 
maestri, anzichè per gli artisti dei quali 
si avova in animo di rammentare le 
glorio. 

Basta ; è uno spinoso argomento codo- 
sto, nè io lo aviei toccato so non avessi 
dovuto scusare in qualche modo il mio 
silenzio su due avvenimenti che hanno 
richiamata l' attenzione dei cultori dello 
musicali discipline. 

A Jesi, bisogna pur riconoscerlo, si 
tonno una via diversa. Lo Spontini è 
nato a Maiolati © colà fu nel modo mi- 
gliore che si potè, con discorsi e lm 
narie festeggiato il suo centenario. Ma 
Jesi cho ebbo l’ autore della Vestale e 
del Fernando Cortez fra'suoi ciltadi 
volle compioro la fosta richiamando al- 
l'onore delle scone italiane uno dei mi- 
gliori spartiti di quel sommo artista. 1l 
maggior tributo di ammirazione © di 
gratitudine cho sì possa pagare ad un 
grando maestro consiste , più che nei 
monumenti © nei discorsi, nel tener vivo 
lo opere sue, le quali sono monumenti 
anch’ esse 0, como i falti dimostrano, 
imperituri 

Ciò che ho udito e visto in questi 
giorni felici, non si può riassumere bre- 
vemento; sarà mestieri distribuire la 
matoria in tre articoli. Nel primo par- 
Jorò dolla rappresentazione della Vestale; 
nel seconde di Jesi, dello suo fiorenti 
industrio e de’ suoi cortesi abitanti; nel 
torzo, prendendo le mosse da una gita 
a Maiolati, ritornerò allo Spontini e 
dirò della sua vita, della sua filantropia, 
dello istituzioni da Jui generosamente 
‘fondate, di alcune pubblicazioni che }o 
riguardano © che vennero in luce re- 
centomento n Jesi. 

Oggi, pertanto, credo di rispondere al 
desiderio degli artisti © dei dilettanti di 
musica, narrando, innanzi tutto, i par 
ticolari della prima rappresentazione della 


stò defunto, apprendiamo cho egli ha la- 
sciato un manoseritto sulla storia del Papi. 
Era del cardinale Grassellini un libro: Della 


Vestale, che venne data la sora del 21 
‘corrente. 


in da quando, la scorsa primavora, 
la Vestale di Spontini fu eseguita dalla 
Società musicale romana, la si giudicò 
non già un monumento archeologico, 
ma un capolavoro di freschezza moderna, 
un tipo eterno di musica sublime. La 
bellezza dei cori o dei pezzi concertati, 
il vigore dell’ istrumentazione, Ja gran: 
diosità dei concetti avevano colpito e 
affascinato il pubblico. Rimaneva un 
dubbio: l’effotto in teatro avrebbe cor- 
risposto interamente a quello d'un'Acca- 
demia? Dichiaro che, per parte mia, 
questo dubbio von l'ho avuto mai; ma 
era lecito ad altri il rimanere perplessi, 
o non fu liovo ardimento quello del 
Municipio © doi cittadini di Jesi che s'sc- 
cinsoro a tentare la prova. E non mi 
reca moraviglia cho prima della rappro- 
sentazione sorgessero opposizioni © dilli- 
denzo. A molti non pareva possibile che 
un capolavoro assai più nuovo, per lo 
melodie, per la forma, per la eflicacia 
drammatica, che non Ja maggior parto 
delle opero scritto ai nostri tempi, fosse 
rimasto per tanti anni obliato in Italia. 
Lo esigenzo del teatro, si dicova, seno 
ben diverso da quelle d'un concerto; la 
stampa romana si è forse lasciata illu- 
dere @ trasportaro dai pregi dell'e: 
zione nella sala Dante. A Jesi, fu tolta 
finalmente ogni incertezza a questo ri- 
guardo. 

Invoco l’eloquenza dei fatti ; ecco sonza 
esagerazioni la storia della prima rop- 
presentazione : 

L''eleganto teatro d'Iesi, alquanto più 
vasto del nostro Valle, era pieno di spet- 
tatori, fra i quali un gran numero di 
forestieri accorsi dalle altra città d' Ita 
lia. Il pubblico, m'affretto a dirlo, non 
era disposto a giurare în verba wragi- 
stri e ad accoltore per oro schietto il 
giudizio dei romani. Iiverenza pel nom 
dello Spontini quanta so ne vuole, mi 
dicova un tale, ma ciò non signifi 
dobbiamo far mostra di entusiasmo sv 
veramente non lo sentiamo. La curiosità 
era snza dubbio maggiore della d 
sizione ad applaudire. Noto questo fatto 
perchè rendo testimonianza delîa since 
rità del giudizio che venno pronunziat». 

Incomincia ia sinfonia, nella quale, 
come è noto, sono mirabilmente ria 
sunti il carattere eroico di alcune partî 
dell’opera © il Jato patetico di essa. Il 
pubblico non vede spuntare il codino di 
Paisiello nè la cipria di Cimarosa, e alla 
fino della sinfonia prorompe in v 
ripotuti applausi. E sono del pari ap; 
diti l’aria di Cinna o il duetto che 
tra Cinna e Lici 
le Vestali o la preghiera del mattino è 
accolta non senza applausi, ma con grande 
riserva. Il pubblico è scosso invece da 
alcune frasi dell'aria della Gran Vestole 
egregiamente cantata dalla signora Dar- 
Joni Dini. La marcia trionfale sorprerdo 
per la sua grandiosità ed è applaudi'a 
anch'essa, ma l'approvazione è assai pit 
viva allo stupendo coro Della Dea pur 
seguace , eseguito inappuntabilment 
Tutto lo frasi del finale sono asco 
con grande attenzione. Vivi applausi al 
ballabile molto brillanto e graziosamento 
istrumentato. 

L'atto secondo s'apre coll' inno della 
sera — che piace. Succedo tosto l'aria 
di Giulia, una dello più bolle pagioo di 
musica drammatica che si conoscav 
Tutta la prima parto suscita applausi en- 
tusiastici. La seconda parte, nella qua 
lo ansio della Vestalo sono dipinte con 
tanta forza di colori, procura alla signora 
Wanda-Millor un'ovazione. L'entu: 
si rinnova al duetto tra Giulia e Li 
pieno di bellissime frasi e mirabilmer 
istrumentato.. Crescit. cumdo. Il terzetto 
ulia e Licinio che in accade 
mia è di scarso effetto, sulla scena în 
veco è altamente drammatico @ trascina 
il pubblico al delirio. Non trovo altra 
parola per esprimere l'impressione pr- 
dotta a Jesi. Quasi ad ogni frase «cop- 
piavano grida d'ammirazione , tosto re 
presso dal desiderio di udire il seguite. 
Ma quando sopraggiunge l' incalzante 
cadenza, o Licinio e Cinna s'allontanano, 
© Giulia cado svenuta, @ i sacertoti 0 
lo vestali irrompono sulla scena gridando 
vendetta, il teatro si leva a rumor 
si dà quasi tempo di finire il pezzo. che 
già lo si fa ricominciare tutto iot ro da 
capo. Io vivo di prosa, ma Piotro Cusse 
ch'è poeta , © mi stava accanto , Lr 
una hella immagino por definire quel 
momento indescrivibilo. È Spontini, egli 
disso, che si presenta sulla scena © 
forra il pubblico o lo costringe a pr 
strarsi gridando: inchinati davanti al 
genio! 

Era appena ristabilita la quiete, quando 
una scena ancor più sorprendente rico 
duceva gli uditori al più alto grado del- 
l'eotusiasmo. Il recitativo del sommo s1- 
cerdote, la preghiera di Giulia: 0 mune 
tutelar, l'onatoma accompagnato da quel 
formidabile colpo di fani-am che metto 
i brividi, © finalmente la stretta del fi- 
nale, cho a Roma si replicava ogni sera, 
produssero a Jesi un effetto ancor mag- 
giore che alla Sala Dante. Anche di 
questo prodigioso finale si volle Ja re- 
plica, è dopo questa gli applausi dura- 
rono per più di dieci minuti, o si vol 
ero salutare più volte gli artisti sulla 
scona, ed al giovino © valente direttore 
Mancinelli fa fatta un’ovazione impononio 
‘© meritata. 

Dopo questo second'atto la folla si 
sparso nell'atrio © per i corridoi, e da 
ogai parte non si udivano che parole di 


meraviglia. I più avversi, i più restii si 
confossavan) viuti, chiedevano umilments 


pordono deî loro dubbi 


primavera, 
guita dalla 


, erano più fana: 


indicò frequento i teatri non ricordo una im- 
logico, pressione così profonda 

i moderna, L'atto terzo si mantiene all'altezza del 

Premi sscondo. Il preludio che alla Sala Danto 
aria. non aveva che un valore musicalo, in 

E toatro ha un valore drammatico. La 

+ colpito @ scena buia, lo tombe dello vestali, i si- 


raneva un 
ndo a quando da uno straziante 1 
pio muovono a raccappriccio. Appla 
‘aria di Lici 


vanaîs 


» per 

Sacerdote, pay 
ta. Poi viene 
quindi un bel 


quello 


la famosa marcia funebre, 


tici degli antichi ammiratori. Da che 


istri accordi dell'orchestra, interrotti a 


0 che contiene una fraso 
piona di halda gioventù. Applausi ancor | 
più vivi al duetto fra Licinio e il Gran 
ina immortale anche que- 


© d'Italia, Ja cui gloria è rinvordita stasora 
col trionfo dell'opera che apriva all'arte 
muovi cieli. 

La seconda rappresentazione ha con- 
formato il successo dellà prima. Oltre il 
terzetto e il finale secondo fu replicata 
anche la sinfonia. 


F. 'Ancars. 


ja Stefani 0 da 
un nostro particolaro sull'eportura del Con- 
grosso cattolico di Firanzo collo seguenti 


È non sa duottino fra Giulia e la | della Nazione di Firo 
ine Gran Vestalo, poscia l'aria di Gialla: | = incita e se! 
ni 0 dif» caro oggetto, e a tatti questi pezzi sì | quasi metina nella chiosa di S. Gaetano, 
sibilo che no applausi fronetici, ma, più di | Gonereso canotta ‘1 ferie fa a 
i Bongresso cattolico. 

pad osti. dimostrano la commozione del | Da una persona che vi interronze, mu 
sellicaia subblico Ja lagrime che sgorgano dagli | nita di un biglietto d'ingresso da liro 9, ci 
gior parta hi di molti spettatori. Chi non e vengono comunieato le seguenti notizio : 
mpi, fosse 0 lai elle Vestale ? Eppure d l’rovunziò il discorso inaugnrale como 
a Talia. cosa nuova, 0 quelto divino melodio | Presidente onorario mossignoro Casconi, ar- 


sforzano al piaz 
Tellissimo il'co 
rarelo a cn 


rist ». L'opera ha lieto fin 
che accompagna il mi- 
Giulia devo la sua salverza; 
ei elegante la melodia del coro fl 
a cui si sposa con tanta oppor- 
tunità la rimembranza del duetto de 
condo alto. 

Terminato lo spettacolo , il pubblico 
non si stanca di applaudire , vuol salu- 
tare innumerev i 
Il'onore del 
relli. Poi esce dal teatro, ma per 

nei ritrovi continua la folla 0 pe 

suno dopo quello potenti impressioni 
i di trovar sonno. Sono le due dopo 
anotto © ancora numerosi capi 

i di cittadini o di f ri 


a ssagi 
hietto il 
ni 


restieri disc 

a Vestale. Povera sepolta viva! ce- 
mento risorta. 

1° esceuzione è d 

lo i co TE 


miti a del capolaro 
ietà musicale ro- 
ana pon s'udranno mai in alcun teatro, 
ma il corpo coralo raccolto a Jesi è nu- 
so {son più di S0) e valente, e il 

tro Ursumando seppe istruîrlo con 
abilità. L'orchestra è ollima e com- 
di protessori che hanno fama di es- 
ori în Italia. Lo spartito è 
neertato © diretto dal Mancinelli, che, 
vanissimo ancora, raccoglierà davvero 
del Mariani. Ha la fedo, l'en- 

asmo dell’arte, è innamorato anche 
gli di Spontini e della Vestale e questo 
snone ha raddoppiato lo sue forze. Il 


sostro Mustafà, del quale ho procl:= 
mato Il morito, ha aperto la via a que- 
a risurrezione, ma il Mancinelli ha 


compiuta un’ impresa non meno difficile 
qual'era quella di riprodurre la Vestale 
È un direttoro sicuro, in- 
tolligente , pieno di vita, di brio, di 
ioco, e fra non molto se lo ‘ntende- 
nno i principali teatri d'Italia. 
A mio avviso non v'è lode che b 
nora Wanda-Miller che _io 
di poter dire al toa- 
‘ Apollo. All'avvenen: persona, 
li’ abilità nel canto unisce una grande 
intelligenza drai Pa, 
tissima, e la Vestale non potrebbe tro- 
vare un'interprete migliore. La signora 
arlani-Dini non si mostra inferiore alla 
a cantante. Il 
il vero te 


sul 


hiede in 
ta musica, per la quale non basta 
pssedero quale ma è neces 
ario di poter disporre di robuste e bello 
centrali. Lo Sparapani si dimostra 
pre quel bravo artista che altre volte 
abbian 


nota a 


prtanza. Il bass Miller ha la 
tesa © potente, il gesto nobile 
è l'aspetto autorevole che convengono ad 
un sommo sacordoto, 
Buone le secondi pa 
sceno dipiute dall'Anreani 


pragovoli le 
E il vestia 


gli attrezzi del Catte- 
boro onora a aualunque teatro 
primario. L'improsario cc ha fatto 


ose a dovere. Oltre al compenso ma 
teriale dello sue fatiche, egli avrà la glo- 

invidiabile di veder congiunto il suo 
nome ad uno dei più grandi trionfi del- 


l'arte musicale. 
on ho voluto far altro che narrare 
imp ad 
la fredda o, e 
ndo questi cenni togliendo al impre- 


dal Corriere delle Marche una 
Le Marche possono 
tini come di Raf- 


fraso fel 
sorsi 4 
setto. 
Î 


aco d' 


> il telegramma col. qualo il sin- 
esi annunziava alla vedova S 

nl (che abita a Parigi © 
anni) il evando sarcesso della so- 


Madama Celeste Erard 
redova Spontini 


che metto esocuzione porfelta. Terzelto, 
ta del fi o bissati. Ammiryzione, entusiasmo go- 
ogni sera, 

nicor ma, nu, sindaco. 


AGIO Anche alcuni cittadini anconitani che 
Mela Ta «erano recati a Jesi per la rappresenta» 
VRIRATRA zione, inviarono alla signora Spontini il 
dist sulla seguente telegramma: 
isti sulla 
direttore Madama Celeste Erarit 
imponente vedova Spontini 

Parigi. 

dosi, 1 settembre. 


hi folla si 
doi, e da 
parole di 
iù restii si 
milmenta 


Gli anconitani presenti alla prima rap- 
presentazione della Vestala significano alla 
compagua ti Spontini la joro ammirazione 
per l'illustro maestro, onore dolle Marsho 


attrice valen- | 


applaudito in porti di ben mag- | 


civessovo di l'irenze. Altro no 


como presidento effettivo il principo Bor 
glisse Salviati di Itoma. E la po 
rola il barono d'Oades R 

Furono formato lo sezioni ed eletti i pro- 


via 
Na 


prosidenti. Vi assistesao 
edi © diversi vescovi; 0 di 


que 
| di F 

rano pu 
tanti di varie Socioi 


Costituiti 
segrotori lessoro 
mi o di lettera di co; 
siono da diversa 


umero di setto, i 
itA di tolegram- 


l'Italia è dell'estero. 
va va furono uno di 
Pio IX, uno del pat Venezia ed 
oro di ( 


| spociate raccoman 
procurare. Non ostante gli accorsi furono 
molt fra cui Lon pochi dell'alta ari 
stosrazia. 
Ghiuso le porte ch 
to dalla parto de 
mente, l'accesso alla 
monto dalla parto te 


rispondono sullo gra- 
a facciota 0 lateral- 
è aperto noi 
ale per la sagrostia 

presso l' sitar 
l'addobbo sieno 


to intornamento da di- 
vatta bianca con una coo- 
olte guar 


versi uscieri inc 
nda azzurra, 0 


dii 


firore-S"hi — Leg 
dell'Umbria del MH: 

| Ale occupati 

delia ferrovia ‘'no: ndo verie 
| considerazi ho sî verifica ri. 

o alla sun ap all'esorcizio ed esa- 


ioni fatto alla Iiepute- 
dal ministero dei lav 
lecito compimento della 


ziona  proviuci 


che îl rainistero ha fatto sol- 
tanto dello premure vivissimo alla Deputa- 
zione constudendo col dichiarano cho 
Non potiebbo fare a mono di ricorsera 
rd atti di rigore, ova si avonso a vorificsna 
lo spiacovoto fatto cho ancho alla scadenza 
del corrento moso non si abbia Ja cortozza 
di apriro presto la l'nca ad un sicuro 0 re- 
golaro esercizio. » 

ra si ha fa cer 
aprirsi Ja Tuoro-Cl 
golare esercizio. 
sussistono quindi i timori che si è 
voluto far sorgere nell'animo dei coutri- 
buenti 


‘a cho presto potrà 
ad un sicuro e re- 


to ingente. — Leggiamo nei gior- 
nali fiorentini del 22 
Il signor Montecorioli , nel far. ritorno 
| alla propria casa, situata în piazza deli'la- 
dipendenza, si accorso che i ladri vi orano 
| penetrati o avevano rutata tutta l'angonte- 
ria pol valore ci ci:ca ventimila li 
Fu subito denunziato il fatto alla Que- 
stura, cho si poss sulle tracco doi ladri, 0 
| riussì presto a scoprirli. 
| Arresto 
| della famig 
toro priucipalo del 
puro altri tre complisi del furto medesimo. 
La solerto Questura seppo rinvenire tutti 
| gli oggetti rubarî, cho erano stuti nascosti 
| dai tadri fuori della città. 
| Ospite Htustro. — Loggesi nel Rin- 
noramento del 
Abbiamo fi 
| daco di Heril 
| nezia l’altra sera © 


tuo 


talia al sorvizio 
li, © creduto au- 
to. Quindi arrestò 


Napeli in data del 
| 1 signor Bishop, 
sarvatorio, colelro por le ssoperte dell'astro- 
nomo Hind in dono tutto il matorislo 
è lo macchine al professoro De Gasparis per 
l'Osservatorio di Napoli. 

I! prof; Da Gasparia telegrafo ieri, ao- 
eettando fo splendido dono. 
cetinsi. — Il 20 di questo mese vi 
| sarà oolissi di sole, chs comincierà alle oro 
lii e 14 minuti del mattino 0 finirà alle 
|oro 1 4 suinuti pomeridiano 

Sarà visibilo nella maggior parte del- 
l'Europa o dell'Africa. 

Pubblicazioni. — Nella fausta oc- 
| easiono del matrimonio della  contessina 
Bembo, figlia del coato Pier Lui sena- 
tore del Regno, col rmarehese Dionisi di 
| Verona, si pubblicarono testà in Venezia, 
| con uobilissimo ed utile propesito, parso- 
| chi pregevoli soritti, inediti orari, di cla- 
sici autori. Il sig. Emanuolo Contin rimiso 
in luco melto lettero del cav. Lio 
viati, utilissimo a chiarire la stori 
ria del socolo XVI ; ii cav. Parido Zaiotti 
pubblicò 2a Relazione di Ser Zuanno Bombo, 
provreditor gonoral da Mar, presentata al 
Senato il 12 rottoriro 4308, nella qualo si 
porla dogli interessi cho Vonezia dovora 
tutelaro per la supremazia. dell'Adriatico ; 


rietatario dell'Os- | 


sra anco una | 
, ondo potorseno | 


Îl conte Francesco Contin, prefetto di Cam- 
pobasso, pubblicò alcuno lattore diplomati- 
che del conto Baldassar Castiglione, cavato 
dagli autografi dell Archivio storico dei 
ga in Mantova; altri amici dollo fa 
miglio degli sposi dimostrarono la propria 
eraltanza pol folico imoneo pubblicando al- 
guno lottere îxodito dol celebre cardinale 
Bembo o rimettendo in Juco pregiato sorit- 
turo, giorovoli ad illustrare la storia 1ot- 
teraria 0 politica doi secoli scorsi. 
Tutto questo pubblicazioni, scelte con gu- 
rio, meritano di essoro conosciute 
da coloro che di studi stori 


oflimera vita che sogliono a 
cazioni d’occasiono. 

— La signora Emma Matteazzi, cha tutta 
la sua vita dedicò all'istruzione e che me- 
ritò altro volte la lodo della stampa par 
progovoli pubblicazioni, ha dolicato allo 
iovinetto un libretto ulilissimo sulla. cot- 
tara dell'int 


ro lo pubbli- 


rita di essoro raccomandato allo famiglio 
italiano. 


le eee le IO 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Donizetti e Simone Mayr. Discorso com- 
memorativo di Dernardino Zoadrini. — Îior- 
gamo, tip, Caltinco, 

rancesi ad uso dello scuolo te- 
militari e degli 
tscnici è di marina , por |. IF. Simonetti, 
professore nello scuolo tecniche di Napoli. 
Prima ediziono. — Napoli, tipografia Do An- 
golîs. 

Vantaggi diretti © 
trebburo attendere dalla convenzione di Pa 
gi del jo 1875 per la unifica- 
ziono dol sistema metrico. — Lodi, tip. di 
| Gostantino Dell'Avo. 


(NOTIZIE ULTIME 


La Nazione osserva che ogni volta 
l il barone Ricasoli fa un viaggio all'e- 
stero i novellisti lo incaricano di qual- 
che missione. 

Si potrebbe estender la stessa ossorva- 
zione al generale La Marmora, al geno- 
rale Cialdini e ad altri. 

Per alcuni giornali non è neppur sup- 
ponibile ci.e uomini egregi i quali hanno 


| una posizione politica eminente viaggino 


a loro spese per istruzione o diporto. 
Bisogna affidar Joro una missione intima 
di stringor qualche alleanza , di stabilir 
dogli accordi per fature eventualità o di 

ipare qualche nuba dall'orizzonte po- 
litico, Quest'anno è avvenuto come gli 


| anni precedenti e l’anno prossimo pro- 


babilmente avverrà lo stosso. Sono sem- 
pre lo molesimo novelle che si mettono 


| fuori verso l’estate o l'autunno. Ma al- 


meno l’anno prossimo non si potrà an- 
nunziaro che il barone Riczsoli è stato 
inviato in Francia pel trattato di com- 
mescio , essendo i negoziati per la sua 

nnovazione ormai inoltrati e prossimi 
a conclusione. 

È per prendere Je deliberazioni defi- 
nitivo che si è tenuta oggi, 23, a Bolo- 
gno; una conferenza tra i ministri ono- 
rovoli Minghotti e Finali recativisi da 
renze, il ministro onorevole Visconti» 
Venosta andatovi da Milano e l’onore- 
vole Luzzatti, delogato del governo, an- 
datovi dal Veneto. 


Conchiuso il trattato con la Francia, | 


l'onorevole Luzzatti si recherà a Vienna 
© Norma pei negoziati coll’ Austria-Un- 
gheria e con la Svizzera. 


L'Ossertatore Romano annunzia cho Sua 
Santità terno oggi (23) un nuovo Conci- 
(e chiuso la booca ai car- 

Randi 0 lacca, pubblicati 


il 
pur indisposizione di saluti 
Sor presento. 
‘antità ha poi provveduto di arci- 
‘0 Ja chiesa di Tebo ed ha nominato 
vescovo di Rorgo San Sapoloro il sacordoto 
no Pulotti, da Città di Castello, ar- 
prote parroco ‘nella cattedra!o di Borgo 


| San Sepolero. 


| vila, Sto: 


| 
| 
| 


| 


Vennero inoltro provveduto di vescovi le 
chioso cattedrali di Grénoblo, Nimes, Tro- 
yes, Gerona, Plasencia, Pamplona, Almeria, 
S. Cristoforo d'Avana, Orenso, Lerida, A- 


Quindi Sua Santità lia aperto la bocca ai 
tre cardinali sopraindicati ed ha loro posto 
l'anello cardinalizio, assegnando al cardinalo 
iteltesshi il titolo di San Marcello, al 
artinzio Iondi la diaconia di S. Maria in 
Cosmotin e al cardinalo Pacoa la diaconia 
di S. Maria in Portico. 


do Gendve- annunzia cho, 
giorni sono, furono segnati i nuevi confini 
tra l'Italia 6 la Svizzera noll'Alpo Cravai- 
presso Vallo di Campo, nel Cantone 
Ticino, in seguito alla decisione arbitrale 
pronunziata dal ministro degli Stati Uniti 
d'America a Toma, sig. Marsch. 

Il colonnello fodoralo Sioglried rappresen- 

Svizzora 0. il genoralo T'eorzaghi 
ia nella dolimitazione del confine. L'I- 
gusdogna un aumento di territorio di 
ettari în foresto © pratorio. 

— ll Consiglio genoralo della Corsica ha 
chiuso la sua sassiono lunodi sunza nolevoli 
incidenti. 

La Correspandance St-Cheron pubblica 
una lettera indirizzata, in nome del conte di 
Chambord, dal conto Forleo do Vaussay, 
all'autore di un libro intitolato: Catechi- 


do Sal | sind politico ad uso dei francesi. In quella 
lettera» 


lettora è dott 

« Si, è sui banchi del Catechismo che bi- 
sognerchbo mandaro tutti gli uomini di Stato, 
non solo della Irancia ma d'Europa. Se un 
doganioro selanto, impadronendosi del vo- 
stro bel libro alla frontiera, l'avosso spodito 
‘come atto di conviuzione a certi grandi uo- 


© lottorari sì | 
occupano o sono degno ben più cho della | 


mini dei giorai nostri, chi sa... Essi appren- 
dorabboro almeno ciò cho ignorano quast 
tatti © finirabbero col comprendora che biso- 
gna, finalmento, scoglioro, come l' ha bon 
dotto il gran vescovo di Ginevra, tra l'acqua 
Lonodetta 0 il petrolio » 

— L'Univers sì lagna cho il bastimento 
Kleber giri continuamento invoco di restaro 
nol porto di Bastia a disposizione del Santo 
Padro, secondo lo promesso dol duca D\icazes. 


— Riproduciamo dalla Liberté, collo do- 
bito risorve, la sognonto notizia 


« I gabinetti dello priscipali poten: 
hanno scambiato, da qualche giorno, delle 
comunicazioni diplomatiche relativamento 
alla circolatò del nunzio Simeoni ai vescovi 
spagnuoli. 

« Noi orediamo sapero che esso consido- 
rano nell'identico modo. quest'atto insolito 
d'ingeronza roligiosa da parto d.' nunzio, 
l quale non è nè più nò meno d'un amba 
sciatore, nogli alfari interni dello Stato, 
presso di cui è accreditato in questa qua- 
lità. » 


IL PROCESSO HIND 


Il Times dol 21 pubblica un articolo 
suila condanna di Pacsano, accusato di com- 
Dlicità nell' assassinio del signor Iind, o 
condannato , como i lettori sanno, a sedici 
anni di lavori forzati. Il giornalo inglese 
trova che, malgrado la relativa prontezza 
colla quale s'istrui il processo, la sentenza 
non è proporzionata alla gravità del de- 
litto. 

« Sappiamo , proseguo il Times , che in 
Italia, como in Francia, v'ha una forte an- 
tipatia per la pena capitalo. La pena capi- 
talo è mantenuta nello Statuto, ma in pra- 
tica raramento eseguita. Lo circostanza 
sono accordato dai giurati ssnz'altra 
che lo più miti conseguenza che 
ua verdetto così modifisto. 


suggerisco ciò, quantunquo non lo dividiamo. | 


Può darsi cho nel caso altualo avremmo 
concopito od ammesso qualclo dubbio so il 
coipo fatslo è stato voramonto dato da Pao- 
sano stesso. la sotto qualunquo punto di vi- 
sta si consideri la condotta di l’aesano, non 
vi può essor dublio di sorta ch'egli è stato 
impegnato come almeno uno dei principali 
non il solo autoro del delitto. È nuovo 
por noi trovare ch anche in Italia un de- 


litto tanto gravo può essoro ospiato con un | 


poriodo d'imprigionamento 6 cho un ai 


| sino convinto potrà dopo una punizione 


| sino all'e 


temporanea ritornare a far parto della so- 
cietà. Coloro i quali chiodono più altamente 
l'abolizione della pena di morto non osa- 
rono mai fra moi spingero la loro teo; 
conelusioni simili. I lavori forzati a vita, 
inza speranza di liberazione, è la minim: 
penalità cha possiamo accettaro como ugualo 
al delitto di sanguo, ed attendiamo con qual- 
cho impazienza di epprendere perchè, nel 
caso dî cui si tratta, vonno inllilto una pena 
molto più mite, e cho dobbiamo conside- 
raro come affatto inadoguata al delitto di cui 
il prigioniero venno riconosciuto colpevole 
donza sscondo l'opinione doi suoi 
ttadini. 
Siamo disposti a faro qualehe conoes- 
siono allo stato di trasformaziono dell 
od al breve tempo cho trascorse dacchè le 
ano provincia meridionali si trovano sotto 
un goreruo decento. Nè pretendiamo pei 
nostrì connazionali una punizione maggiore 
0 più adeguata di quanto chiedorommo so 
Jo stesso misfatto fosso commesso contro un 
italiano. So la pona capitalo, quantunquo 


| riconosciuta dalla loggo, è abolita dal scn- 


| soguenti da Berlino, 20 


timento pubblico in Italia , non possiamo 
prondorci che il caso del sig. Hind non 
sia stato un' eccozione alla rogola mala 
rata. Ciò cho ci sorprendo è cho la sen- 
tenza abbia condannato Paesano ai lavori 
forzati a tempo e non vita; © non crediamo 
che questa conelusiono d'un processo di no- 
toriotà eccezionale , contribuirà a rassiou- 
raro coloro i quali sentirono ed espressero 
dei dubbi intorno alla debita. amministra- 
ziono della giustizia in Italia. » 


N Times dol 24 pubblica i telegrammi 


Gostretta dallo attuali necessità militari, 
la Porta, che tomova da tanto tempo le co- 
municazioni ferroviario coll'Europa, h 
caricato il barone Hirach di costruiro al più 
presto la forrovia Sofla-Nisch-Banjaluka. 


— La Porta corea di porsuadoro lo po- 
tenzo della nooessità di stabiliro una data 
pel tormino della mediazione consolare nol 
campo dogl'insorti. 

Fra i rifugiati bosniaci in Austria corro 
voco che la Turchia sequostrerà i boni di 
tutti coloro che non ritornano immodiata- 
mento. 

Non vi sono altro notizio di combatti 
menti; parò si conferma clio gl'insuccessi 
del turchi noi combattimenti del’ scorsa 
settimana non erano cagionati dalla supo- 
riorità di numero degî'insorti quanto dalla 
mancanza di previdenza o di cognizioni da 
parte degli ufficiali turchi. Essi passano 
quol difficile paese, piono di gole, 
adottaro alcuna precauziono militare. 
Gl'insorti , approfittando di questo , si sca- 
gliano contro di loro, portano via i loro 
bagagli e munizioni © spariscono. 

A ‘Trebizje i turchi sono padroni della 
posiziono. Lo stato della città quanto a su- 
diciumo o miseria supera ogni descrizione. 
Quanto alla Commistiono consolare non se 
no ha notizia dopo la sua partenza da Mo- 
star. T'utta la strada sino a Stolate è deva- 
stata, Jo naso od i raccolti incondiati ed i 
campi abbandonati. 

— Si assicura cho se il Parlamonto serbo 
votasso un indirizzo di guorrasarobbo sciolto. 


LA MESSA DI VERDI 
(Dispacelo part. dell’OPINIONE) 


Firenze, 23 sellonbre: — L'aMuenza 
al teatro Pagliano superò le provisioni 
più favorevoli. Piena immensa. Spetta- 
colo. eccezionale. Esecuzione porfotta. 
Applausi entusiastici. Molti pezzi ripe- 
tati. 


IL CONGRESSO CATTOLICO 
(Bispucelo pari. dell'’OPINIONE) 


Firenze, 23 settembre. = Il Con- 
cattolico ba invitato ad assistervi 
soltanto lo Società aderenti ai suoi prin- 
cipii. Così Ja stampa liberalo rimane 
esclusa. 


Se 


Riproduciamo per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente îl seguento dispaccio 
particolare: 

CONGRESSO CATTOLICO DI FIRENZE 
2 


Firenze, 22 sellombre. — Oggi è 
stato inaugurato il Congresso cattolico 
con un discorso dall'arcivescovo. Fu data 
lettura del Brove del Papa che stigma: 
tizza i cattolici liborali, 

Il sig. D'Ondes Reggio ha fatto contro 
il cattolicismo liberale, che vorrebbe con- 
ciliaro la fede © la libortà, la Chiesa e 
lo Stato, un discorso violentissimo che 
venne ancho disapprovato dogli uomini 
ragionevoli del partito clericale. 


—_— ————@— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 22. — Il Tempo ha da 
Zara, Di: 

< In uno scontro presso, Dabrilevina 
gl'insorti rimasero vincitori. Presso Za- 
bica gl'insorti s'impossessarono di 
armi e di munizioni, ed incontrati 
turchi presso Glavokidoe, li sconfissero. 
ti sotto Tre- 
bigne , le cui comunicazioni con Kleck 
essi avrebbero chiuso. » 

Pernambuco, 21, — Il ministro della 
giustizia difeso oggi, innanzi alla Camera, 
îl governo, per l’amnistia concessa ai 
| vescovi 

Il ministro dell'interno presentò una 
domanda dell'imperatore, tendente aù ot- 
tenere 18 mesi di congedo por faro un 
viaggio in Europa e in America. 

Madrid, 22. — La Gassetta annun- 
zia cho 928 carlisti con 133 ufficiali fu- 
rono internati a Tarbes. 

La stessa Gazse/la pubblica una cir- 
colare del ministro dell'interno, la quale 
invita tutti i partiti alla conciliazione 
per pacificare la Spagua colle istituzioni 
esistenti 

Il ministero credo di poter convocare 
le Cortes fra breve. 

1 giornali ministeriali dichiarane che 
Canovaz de Castillo non ha promesso il 
ristabilimento del concordato del 1851 0 
che egli ha sompro voluto la tolleranza 
religiosa. 
jenna, 22. — L'imperatore ha rice 


rispondendo ai discorsi dei pre- 
sidenti, disso cho conta sul provato pa- 
triotismo delle Delegazioni ed esprosso il 
convincimento che esse appoggeranno il 
governo in tutto ciò cho è indispensa- 
bilmente necessario per rendere sicura 
la monarchia © tutelarno gl'interessi 

S. M. soggiunse : « Il movimento scop- 
piato in alcuno provincie dell’ impero 
turco interessa direttamente la monar- 
chia, sia per la vicinanza, cho por lo 
relazioni molteplici che no risultano. Le 
nostro relazioni cordiali coi due gr 
imperi vicini, como pure lo relazioni 
amichevoli cogli altri Stati lasciano tut- 
tavia sembrare fondata la speranza che, 
malgrado questi avvenimenti, la tranqui 
lità della monarchia e la pace d'Europa 
saranno mantenute. » 


Costantinopoli, 22. — L'agente della 
Serbia comunicò alla Porta un dispaccio 
del suo governo, il quale si lagna che 
una banda di soldati turchi, attraversata 
Ja frontiora, sia entrata in Serbia ed abbia 
portato via del bestiame. 

La Porta non ha ancora risposto. 

Bologna, 23. — Sono arrivati il pre- 
sidonto del Consiglio, i ministri Visconti 
Venosta e Finali, il comm. Luzzatti e il 
comm. Bianchi. 

Firenze, 23. — Seduta del Congresso 
cattolico. — Dopo l'approvazione di al- 
cune proposte, puramente religioso, leg- 

i telegrammi di alcuni vescovi it 

quelli delle Associazioni cattoliche 
italiane, che fanno voti per la lega 
O'Connell, e quelli d'adesione di molte 
città straniere. Farono pronunziati due 
discorsi per la libertà dell'insegnamento 
e per la lega O'Connell. 

Madrid, 23. — La 
porto ua deposito di fuci 
e di cartuccie preparato dai repubblicani 
e socialisti per provocare una rivolu- 
zione a Madrid. 

Belgrado, 22. — L'indirzzo della 
Scupcina, parlando del concentramento 
dello truppe turche sulle frontiere, dice: 
< I momenti sono seri, ma la volontà 


Assemblea dichiara solennemente, in no- 
‘me del popolo serbo, che è pronta a pro- 
toggere il paese, a difendere la libortà 
© a mantenoro l'oredità de’ suoi padri. 
La Sorbia farà per ciò ogni sacrificio e 
si lverà come un sol uomo alla voce 
del principe per la propria difesa. 
Circa alla sollevazione nella Bosnia e 
nell’ Erzegovina, l'indirizzo dico : « 
vista del sanguo dei nostri fratelli esa- 
spòra i nostri sentimenti. Il loro grido 
di disperazione. trova un’eco presso lo 
nizioni civili. È impossibilo di restare 
indifferenti ai loro destini. L'Assemblea 


riograzia il price per i suoi sforzi 


tendenti a ripristi la tranquillità 
nelle provincie levi ed a recare une 
paco durevole ai nostri fra- 
telli. Il popolo seguirà il principe in 
questa via. L'Assemblea assicura nuo- 
vamente il principe ch'essa non indie- 
rà dinanzi ad alcun sacrificio ed 
è corta cho il principe troverà la via 
più pronta affinchè la Serbia faccia il 
suo dovere. > 
Costantinopoli, 22. — Un comunicato 
del governo ai giornali smentisce la voce 
relaliva ad un concentramento di truppe 
persiane presso la frontiera. Secondo i 
rapporti. ufficiali, ricovuti telegrafica= 
mento da Teheran, vi sono soltanto al- 
cuni battaglioni presso Tauris per lo 
manovre che hanno luogo ogni anno in 
quest'epoca. 


ROMA 


titoLi 
Rondita Italiana 5% - 
Japrostito Nazionali 
otto piccoli pezzi - 
» Stallonato ... 
Obbl. Boni Eccl. 5 0, + 
Municipio di Roma - 
Cred. Fond, 8 Spirit 
Cortifio. sul Tasoro 5%s 
Dotto emiva. 1 
Prestito romano Bloant 
Detto Rothschild... « 
Banca Nazionale. . ‘. 
Banca Romana . . ..: 
Banca Naz. Toscana. + 
Banca Gonorale. . . 
Crodito mobiliare. 
Banca Italo-Germazieu 
Banca Austro-Italian 


Obbligazioni doti 
Strado forrato romano. 
Obbligazioni dotto . . - 
Strado fer. meridionali 
Buoni Merid. 6.*, (oro) 
Sociotà Rom. Miniere. 
Società Anglo-Rom. Gas 
Gua di Ci chia» 
Comp. Fondiaria italiana 


BORSA DI ROMA 


23 sottombre 1875 (oro 11 1{2 ant) 
La Rendita è rimasta immobilo sul 78 17 112 
fino mose, ma quasi complotamento inattiva. La 
pronta 78 22 112 prozzo fatto. 
Nominali af prezzi di ieri 


Ua po' più richienti i cambi. 
Francia ‘%m 100 50. 

Londra ima 20 90. 

Oro 21 48 


(Oro 3 12 pom.) 
Forma la Rendita, ma senz' alari: 78.20 & 
18212. 
Il Turco 38 20 denaro, 38 35 leltra 


FIRENZE 
ta atlana 6%: 


Azloni Tabacchi 
At. Banca Nax. (nuovo) 
Strado forr, Moridionali 
Obbligazioni dotto . . « 
Banca Toscana I 
Crodito mobiliare. + 
Banca Italo-Gormani 
Bunca Gonoralo ....» 


PARIO! (oro 3/30 pom) 223 
Rendita (rancore 3 685) 6505 
Senegal 10655] 10565 
Banca di Francia - col 
Ronda liana op. | T85| TT 
ss} s_ 

ObbL fore. V. E. 1869; | 222—| 22_— 
Ferrovia romano, azioni | 08 —| “00— 


Roadita Auatrinca 7390 | 7385 
» > incata| 7005) 7010 
Union-Bank .......| 929] 9-— 
BERLINO DI ® 
Austriache ..... 40-| 48 
187—| 185— 
380 50 | 38150 
25) 7230 

LONDRA. sg ® 
Cons. ingl. 8 a O4I2/da 94918 a DALE 
Rota filo vela rio rela 
Turco... .[> 35118 a 35114» 35118 a:35114 
Spagnuolo.|> 19118 a 191;4» 19=— a 198 
(= Bestie BETS 
Egix.(1879)> 7598 a — =» 7512 == 


GIACOMO DINA, Dinerronz. 
Rommarno Giovanni, Gerente. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
ia del Seminario, 87, si è fornita 
d’un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
‘di macchine piccole e grandi per po- 


ter eseguire qualsiasi lavoro.con soli 
lecitudine, precisione e discreteuza d- 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI 


ituovi sgranatol a mano per Il grano { 
di pochissima spesa, solidissimi, lasciano il grano intatto © 
tanb immensamente i lavoro. 
Prezzo Lire 3. 


FORBICI DA VENDEMMIA 
solidissime, în acciaîo inglese della migliore tempera 

Prezzo 

gere le domande arcompagnate 

all’Emporio Franco- taliono ©, Finzi e 


Jioma presso L.. ( 
culo del Poz 


ul eet _ ___nennn 
IL N ARIATO 


Secondo la nuova legge italiana che andrà in vigore 


vaglia postale 
via de tana 
48/0 F. Bianche 


L'AGENZIA DI PUBBLIGITÀ 


A. TABOGA 


GAZZETTA FINANZIARIA DI ROMA | 


Giornale UN 
nali cd esteri. 
dusteia © Com 
| tori 


tit! nazio. | 
di Fisanza , In- | 
irezzi correnti dei va- | 


giù 


Ttiporta l'elenco delle protestato 
i 1 Htogro, gli a sta, i venite, ecc | 
zna gl' interessi selle Tanche popolari el esprime co. * 

sulla convenienza oi peri- 


0 finanziario. | 
azioni © obi. | 


i 
È 


i d'abbonamento 


‘col 1° di gennaio 1. da vicolo del Pozzo si è trasferita n 
del notaro CINO MI mi Trimestre Semestre Anno 
il test tariffo. contiene cenni Roma r tutta Italia. L.3 L.A L. 6 
inventi, discussioni parlame: le espl Estero . iaia » 6 » 10 
tarilfa, indice amaliti ia all'ufficio del del giornale, } 


nella 
7 


Firenze 
foina, 


RICORDO ARTI 


DEL 


Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me= 
tallo gettato © rappresentante in bassorilievo il busto di Miiche- 
langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la 
Galleria degli Uffizi di Firenze, cd elegantemente incorniciato. 

Il metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a 
cui l'inventore impose il nome di 


BRONZO MICHELANGIOLESCO 


ed il sistema di getto è pure nuovissimo. 

Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di lunghi e pazienti studi 
dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 
da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Belle 
Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 


Prezzo del medaglione compresa la cornice Lire 890. 
Si spedisce solo per ferrovia, ben imballato © franco di porto contro 
vaglia postale di L. a favore di C. Finzi e C. di Firenze. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franeotaliano ©. Finzi e C., via dei 
Panzani, 23, e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 
L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-98. 
WE] 


UA INGLES 


4 
TINGERE CAPELLI E BARBA 

CO PROF. NISELY 

amarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havrene altra 

lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 

non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 

ore naturale, e non sporca la pelle. 

glia. Spedita franca per ferrovia L. 7. 
Doposiio generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-}taliano di C. Finzi e C., 

via de' Panzani, 28; in Roma presso I. Corti, piazza dei Grociferi, 48. 


SONNI TRANQUILLI 


PIROCONOX 
per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo 
anche alle persone le più delicate. 
PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA 


Dirigere le domando accompagnato da vaglia postalo a Firenze all’ Emporio Franco-Ita 
0 C. Finzi e C.. % dei Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi 48 @ E 
o 


AC 


DEL CELEBRE CHIMI 


Con ragione può chi 
che come questa conservi per 
pura, priva di qualsiasi acido, 
ì capelli, li fa apparire del col 

PREZZO: L. 6 ln bott 


Ù 


i, vicolo del Mozzo, 48 e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 
NON PIU' MAL DI MARE Colla Polvere d'Argento 


LIQUORE DI NETTUNO[=# 


tori 
riargentare le porate, occ. e 
di un'incontestabile utilità por man- 
temere bianchissiui i fornimonti da 
cavallo © delle vetture. 

N. B. Non confondere questo pro- 
dotto con altri posti in commercio 
0 che in luogo di contenere air- 
ento, non contengono che mer- 
curio 


infallibile per gli uomini, le donne ed i fanciulli 
MmEPARATO 
dal dott. mre., della Facoltà Medica di Parigi. 
Questo lignore è di un gusto squisito, e d'un effetto sicuro ed immediato 
Prezzo del fiacon L. 

Dirigero la domando accompagnate da vaglia postale all Emporio 
Franco-Italiano, C. Finzi e 0., via doi Panzani, 23, — Roma, presso 
L. Corti, piazza Crociferi, 48 o da F. Rianchelli, vicolo del Pozzo, 
Nun. 47-48. 


RILRZZA DELLE SIGNORE 


ax del fiagom L. 1, franco per ferrovia I. 780. 
Desnous, prefamicre a Parigi, 2, Cité Bergère. 
Dirigoro le domande accom da lia ‘a Firenze, 
ga donante arconpagmae da sagii pesate Fira al, 

"L. Gard piazza Crocifari, 48. 


Prezzo del Flacon con istruzione 
1.123. 


presto L. Corti, piazza 
feri, 48 e F. Binnchelli, 
Pozzo, 47. 


LA LINGUA FRANCESE 
IMPANATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (B.a Edizione) 


VARIO MOTLANGIOLO] 


in Piazza dei Prefetti, n. 12, p. p. 


PER LE 


GIRTA' ITALIANA 


0 


-STRIDE 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


RIDIONALI | nere 


= PRRRATR N 


SÌ notifics ai signori portatori g'Ubbligazioni di questa Società cho, a partire dal 1° ot-&& 
tobre pv, verrà effettuato il pagamento della 
Cedola XXVi della serio A) 
NuIV dd. dd. Bidi 750 
dd. NIN id. id. ci 
sotto doduzione della fassa (i ricchezza mobile in ragiono di 19,873 * 
Firenze prosso la Cassa Goutralo della Società . . L 646 
Ancona » la Cassa dell izio ’ » 64 
Napoli > la Cassa Succursalo dell' Esercizio > Gli — mE 
» Jo V. Florio i paoli » $di " Propretà 
| » Cazionale nol Rogno d'Ilalia (succursalo di) » Gdi delto Stato francesì 
» govorale PAT a » 646 DA zi 
il 3 "la Soci! Goneralo di Crodito Mobiliaro Iuliano : —- » Gdb 
I 3 dotta, nei locali della Sedo della Banca Nazionalo Italiana » » Gdl Lo affzioni li 
»  (iiulio Belinzaghi — . . . . . » 646 ato e delia milza, © 
» Jacob Lovi e Figli < Gdo ni 
3: SEBINA 30 on Gio epsgia 
| 3 la Socità generale di erodilo industrialo e commercialo 646 i della toc! della ronella ci 
Biruzollos  ‘» la Banca lolga a 6 db 
gerlino > Mevor Coho . + 6 46 
FrancofortonÒm BH. Goldschmidt Feo 646 
Amsterdam » Josoph Cahen . Fior. vjandesi 3 03* | Lo sor, 
Londra » Raring Brothers e C. 2 2 L sterline 03.2 n ne lo fior A o, 
Alla stossa epoca sarà puro aseguito il rimborso dello Obbligazioni estratto all’ sorloggio. svenuto il | fa 5 Re - Lie 
45 amg pi) Al Too valo nomina 
NB. Onde nscnolere le Cedole (conpont) all'estero, è indispansabilo che } portatori delle medesime pressatiro n n 
comemporavtameta 10 corrispondenti Obbligazioni. 
10, {3 settombre 1875. LA DIREZIONE GENERALE. SET 0) 


\AVIGAZIONE 
A VAPORE 


fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, BRINDISI ed 1 Porti nottoindie 


DEL LLOYD 
AUSTRO-UNGARICO]| 


Giornale della Democrazia Italian 
ANNO XXIII. 


Fra VENEZIA-TRIEST& [1 
Partenza tro vola per seitim cioè ogni 
Giovedì e Sabato 
Tanto da TRIESTE como da VENEZIA a messanotia. 
Arrivo sei ore dopo. 


Martedì, 


Parte: 


| Partenza 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno LL 3) — Semost 6 — Trimostro L. 9. 


Fra ANCONA-TRIESTE 
da ANGONA ogni Domenica, ora 3 pom. 
Arrivo la mattina susseguente. 
inga da TRIESTE ogni Martedì, oro & pom, 
‘Arrivo la mattina sussoguento. 


Fra PAVENNA-TRIESTE 
Partenza RAVENNA ogni Sabeto sera. 
Arriv. la mattina susseguente. 
Partenza da TRIESTE ogci Mercoledì sera. 
Arrivo la mailina susseguente. 


Pariansa da BRINDISI ogni, Venerdì, 


invio di denaro dev 
‘azione del giornale. 
ediranno L. 45 in più d 
tutto), avranno diritto anche 
| una copia del Gra vabolartio Italiano-Francese ilt 


Arrivo al Venerdì matti Gli abbenati d'un 


Arrivo al Sabeto dopo prani l'abbonamento (L 


fra BRINDISI cd © 


dI 
il 
I porti 


sottoindicati i prezzo in commercio è di L. 40. 


* {da rinatsi 


Partenza at sopra. 


Sanna > lino ogni gin mesta 


Parionia ot sopra (1). 


+. Bggior, dope] » © 


» Satowicco Parlenza ogni 
di attiva. 


‘110. genio 1878, i 


per Deindisi 


+" Partenza ogni venerdì, oreom. n 
[der Cons" .. {ffrino i giorno cegaenie. la Cono". }Arrisolamatt.segnonto circa l09 ant. 
i Partenza ot supra. » Sua. 

» Sua - + l'arrivo ogni martedì matt 
Atrivo ogni martedì mailina. aree 

Partenza at snpra (1). 

| » AruealFireo)l Arrivo ogni giovedì mattina. + Sui 
| 


» Satoricco 


(1) Trash. a Sira (2) Trasb. a Corfù 
stantizopoli 


oe eni] 
Partenza ogni giovedì sera. 


I 
A Ogni astuccio dovrà portaro l'arma inglose. — Prezzo L 6 
| RAI «Omm . | Veadita in Roma, presso A. Taboga, via Cacciaboro, vicolo dal 
» Ausaxmata] Arrivo 7 giorni dopo di mattina ea poso di porto 
magi son . | La ione ele eole se im 
» Osmaa + Arrivo 13 giorni dopo di sera. “pu grci sr 0 
» Tusnisonna ogni venerdì ni s0j 
» Partenza ut supra. ini nai 
Gasam » |ffrivo-10 giorni dopo di sera. |, rutrsta via (Partesia ogni Muri sea. | 
‘Ancor Arrivo ogni venerdì circa alle 5 ant.' 
STO |a i dope di sera. Partenza ogni 2° lunedì sera dal 15 
- » Boeri» Ù see e A MNT agua |P} pote dernicie Segesta Va Poca Las 
» Tare via {Partenza ogni venerdì alle 11 ani, PINO, o falso di sera dall | doit Magico cav ai Roma, Dista A Dante Ferroni 
È na 1 mi Iaddalene, 46 è 48. A; A pi sciabove, vicolo 
arena" | itrivo ogni lunedì matina. Lg ir, sa Misanii | rm, bi. ops, Gite \gezia A. Tuboga, via Cacciari 
lm. usi Î 
giorni — (Partna mi vene gori do[* ‘2° " © | patita elenina dini 
ei CITES NON PIU SORCI!! 
» Pi adi I a fienza ogni ven. nati dal 3 genn.| 
er Certi el: (33, pila {473 vin Alesandria e Cori Arrivo Ù 


1 giorni dopo di mattina, ed ogni 
2° ltnedì mattina dal 13 goon. 1878; 
suddetto, via Smimo. Arrivo 18 
giorni dopo di 

tenza gni 9° go 
‘gen. 1898, via Sira 
rivo 8 giorni dopo di 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'esposizione universale 


Questo nuovo aggoato ha la proprietà di assera sempro pronte 
prendere va baon nawsro di animali sen 
essendo fatto in modo cha 


mpirsi Possono sempre entrare e detto tap 


BILANCIE INGLESI 
TASCABILI 


Pigitoo la Ve rogo 
della portata di 12 CAI. mepgo tlruslico por 


torra cotta. 


‘PER SOLE LIRE 2 30 


Senza pesi, somplicissime, di 
solidità © precisiono garantita ; 


AI VINI-CULTORI 


la fermentaziono tumultuosa del mosto 


1) 
i Idem in porcellana > 4_- o, 
| = Hem in cristallo. i >! 6 » 5- NI 
Gleucometro, pesa-mosto del dottor Goyot ‘a tro scale indi- 
canti : 1. Il peso specifico del smento — 2. La aus rie- 


chezza în zucchero — 


Valeole idrauliche Laffon n duo correnti peé depararo l'aria 
aortica id lazione di 


Jono di pochissimo voleme e passono rascrndersi uri tirati, fra 
glia, e senza che ciò nuoccia al sno fansionanisnto. 
Prezzo L. 1 75, graude L. ® 50, più gran" 
Contro vaglia postale ri spe. 
lcommittonte)., — La Pustt 


ilo con cilindri di Jegno ropracoporti 


in NOMA pressa l'Agenzia A. Taboge, via Cseci 


santità di alcool che sarà 


fo l'en sia 
sl MANMICR IDRAULICO PERFRZIONITO 


Sdottato dalla marina ingleso cd 7,3, lviunii Spe 

american, utile aiuto le Atenea De oli alogelie:per T'anal d) INVENTATO E FABBRICATO 

famigllo, caso di commercio 0 - Acidimetro Duroni per. dete i vinioda “| dal 

spocialmenta ai viaggiatori punt con preso l'Alembisco od Il pess- pi meccanico Giuseppe Rosange 
cia mic di golf di vai sistomi perdi KE Diploma di privilegio e melaglie 


Con questo apparecchio, cho è di faciliesima 
onza alterare menomamente i depositi, 6 colla 


londo l'alterazione del Vino. 


CUCINA PORTATILE ISTANTANEA Questo valvole #00 utlisimo anche pari rociponti da do i lt 
PIRO AE ARSA AE travaso dell'Olio dagli Orei o 
+ Pesa-Vino. Guida per oltonero dallo vinaccio nuova quantità ti, al Mantico Idrsalico va 
Brevettata 8. G. D. G. ta partie i di vino, con aggiunto ii procosso chimico occorrente . >» 3— cho si vendo separatamente. 
za "i red gone Caolino quirificato parla i iraulico ed accessori . . . sb 
Sistema semplicissimo, utile nelle fumiglie, e special | fx. logeaiamti, occ. DARI » 05 » dell'apparecchio elastico nocossari: 
Ana a DADI est., che no! 10 più freque > 04 ‘dagli Orci è ta 5 
mente ai cacciatori, viaggiatori, pescatori, impiegati, ecc. taro"la sono, Cai lo ione: da sola qualunque altro liquido ds recipe , 
A Ano » 5—| tnbaliaggio © porto a carico dei cominiitetti” * "7" * 


In meno di cinque minuti, senza legna, nè carbone, | 
rito, si possono far cuocere uova, costolette, beaf- | 
, pesci, legumi, ecc. 
‘Apparecchio completo di centim. 24 di diametro, lire 
cinque, portò a carico del committente. 
Dirij le domande accompagnate da vaglia postale 
ivo all nporio Franco diltano 0. Finzi © 0, 
‘ei Panzani, 28 Roma, presso L. Cor, piazza 


N48. 


lare e scrivere la lingua francese 
’intiora opera è apedita immediata» 
franca @ raccoman- 


Ta edi rat 


nò 
st 


‘Tn Roma, pretso E Perfino, 
piazza Cuonna 


vin 
dei Grocifeti, 


ia portaledi Mir © 
delli 


| Tipografia dell'Opimione. 


+ Mantico idraulico perfe 


' 

l oocdlta degli seritti 
4 ,,,, Bizzarri, con 
Metodi Petiot © Di 


inci 
ho) 


Premio L. 4.50. 
franco di porto nel Regno. 

Dirigero Iettero © vaglia all' A-; 
genzia A. Taboga in Roma, 
vin' Cacciabove , dal 
Pozzo, 54 (vicino a Piazza Co- 
Jonna); . 


dcr. Logi 


senza muovero i deposi 
Comizi agrari. 
la vi 


ino, buono consorvabile od atto a 


I i si spediscono gr. 
Deposito a Fironze, all'Emporio Franco-Italiano € Finzi e 0, 
a inporio Franco-I C Fini e 


TINTURA ISTANTANEA ETIOP!( 


Questa Tintara, tanto usitata in Orienta, cho si raccomanda pe! 
collento aun bontà unita al massimo buon prezzo di ai capelli 
barba lo più belle e stabili gradazioni di colore dal biondo oscuri 
più brillante nero. Prezzo L. 3 coll'istruzione 

Vendita in ROMA preso l'Agenzia A. Taboga, via Cacclibor® 


inificazione, dal dott. Alessandro 


mo. + SEE 
per la confezione dei secondi 


Zucchi. 


volo del CI 


